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PARTE PRIMA

________________________
Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 agosto 2001, n. 1126

P.O.R. Puglia 2000-2006. Istanze di conferma per
l’anno civile 2002 - Proroga termini.

Il Presidente, On. Raffaele Fitto, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Area di Coordinamento delle
Politiche Comunitarie, confermata dal Dirigente del-
l’Area, riferisce:

L’art. 27 della L.R. 25 settembre 2000 n° 13 disci-
plina la presentazione, selezione e ammissibilità delle
proposte di finanziamento degli interventi infrastrut-
turali nell’ambito del POR Puglia 2000-2006.

In particolare il suddetto articolo stabilisce che i
soggetti attuatori debbano presentare le richieste di
finanziamento entro il 31 maggio di ogni anno civile
per la durata del periodo programmato e, in fase di
prima applicazione della legge, entro il sessantesimo
giorno dalla data di pubblicazione sul BURP del
Complemento di Programmazione.

In data 16 febbraio 2001 è stato pubblicato sul
BURP n. 30 il Complemento di Programmazione del
P.O.R. Puglia 2000 - 2006 e, nella stessa data, sul
BURP n. 30 suppl. sono state pubblicate le modalità
di presentazione delle istanze relative agli interventi
infrastrutturali previsti dalle seguenti misure:
- misura 1.1 (azioni 3a e 4a);
- misura 1.2 (azioni a, b e c);
- misura 1.3 (azioni 1a e 2a);
- misura 1.4 (azione a);
- misura 1.8 (azioni 2, 5a e 5b);
- misura 2.1 (azioni a, b, c e d);
- misura 4.2;
- misura 4.10;
- misura 5.2;
- misura 6.1 (azione a).

Le risorse per il finanziamento delle proposte rite-
nute ammissibili e incluse nelle graduatorie in tale
fase di prima applicazione della L.R. 13/2000 sono
quelle iscritte nel bilancio regionale per gli esercizi
2000 e 2001.

I competenti uffici, nel rispetto dei cronogrammi
delle attività istruttorie, approvati con deliberazione
di G.R. n. 1698/2000, hanno predisposto le graduato-
rie dei progetti ammissibili a finanziamento che sono
state pubblicate sul BURP del 02 luglio 2001 n. 95.

E’ di tutta evidenzia che i soggetti attuatori che
hanno presentato richieste di finanziamento a valere
sulle risorse disponibili in bilancio (annualità 2000 -
2001), alla data del 31 maggio 2001 - termine di sca-
denza per l’accesso ai finanziamenti relativi all’an-
nualità 2002 - non essendo a conoscenza dell’esito
istruttorio relativo alla fase di prima applicazione,
non hanno potuto produrre istanze di conferma per
l’anno civile 2002 per quelle proposte che non sareb-
bero state finanziate sulle disponibilità 2000 - 2001.

Si ritiene, pertanto, necessario proporre di proro-
gare al 30 settembre 2001 il termine per la presenta-
zione delle istanze di conferma per l’anno civile 2002
di quelle proposte che, prodotte a valere sulle dispo-
nibilità finanziarie 2000 e 2001, non saranno ammes-
se a finanziamento su tali disponibilità.

La suddetta proroga non si applicherà a:
- misura 1.1 (azione 3a e 4a) per la quale il Comple-

mento di Programmazione limita l’utilizzo delle
disponibilità finanziarie al 30% di quelle totali
(l’ulteriore 70% potrà essere utilizzato dopo l’ap-
provazione del Piano d’Ambito);

- misura 2.1 (azioni a, b, c, d) per la quale il Comple-
mento di Programmazione destina il 75% delle
risorse disponibili ai PIS ed allo stato risultano pro-
dotte istanze per un ammontare complessivo supe-
riore al restante 25%;

- misura 6.1 (azione a) in quanto essendo stato
approvato il Piano Generale dei Trasporti, la
Regione deve provvedere all’adeguamento di quel-
lo regionale prima di procedere all’ulteriore utiliz-
zo delle disponibilità finanziarie del P.O.R.

IL PRESENTE ATTO NON COMPORTA
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI L.R. 17/77 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Si dà atto che, la presente deliberazione rientra
nella specifica competenza della G.R. ai sensi del-
l’art. 8 comma 1 della L.R. 13/2000 e della lett. f del
comma 4 dell’art. 4 della L.R. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente e la conseguente
proposta;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente dell’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di prorogare al 30 settembre 2001 il termine per la
presentazione da parte dei soggetti attuatori delle
istanze di conferma per l’anno civile 2002 di quelle
istanze che, prodotte a valere sulle disponibilità
2000-2001 del P.O.R. Puglia - Misura 1.2 (azioni a,
b e c), Misura 1.3 (azioni 1a e 2a), Misura 1.4
(azione a), Misura 1.8 (azioni 2, 5a e 5b), Misura
4.2, Misura 4. 10 e Misura 5.2 - non saranno
ammesse a finanziamento su tali disponibilità;

- di notificare il presente provvedimento ai Dirigenti
dei Settori Agricoltura, Risorse Naturali, Ambiente
e Artigianato perché provvedano ad informare del-
la suddetta proroga i soggetti attuatori che, entro il
31 maggio 2001, non hanno presentato le istanze di
conferma per l’anno civile 2002 delle proposte pro-
dotte a valere sulle annualità 2000 e 2001 che non
saranno ammesse a finanziamento su tali disponibi-
lità;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- che il presente provvedimento non è soggetto a
controllo ai sensi dell’art. 17, c. 32 della Legge
127/97.

Il Segretario Il Presidente
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 agosto 2001, n. 1153

Modifiche e integrazioni delle disposizioni per la
regolarizzazione dei vigneti. Proroga dei termini
di presentazione delle domande.

L’assessore all’Agricoltura e Foreste, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Set-
tore Agricoltura, riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 612
del 29/5/2001 sono state adottate le disposizioni per
la regolarizzazione dei vigneti impiantati senza la
prescritta autorizzazione (Deroga per la commercia-
lizzazione delle uve provenienti da vigneti irregolari,
ai sensi dell’art. 2, par. 3 del Reg. (CE) n. 1493/1999
e dell’art 2 del Reg. (CE) n. 1227/2000).

Le disposizioni prevedono, tra l’altro, che:
- le domande di regolarizzazione devono essere pre-

sentate entro il termine del 31 luglio 2001;

- i conduttori che ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n. 1006 del 4 agosto 2000 hanno
già presentato domande di regolarizzazione ed
autorizzazione alla vinificazione per la vendemmia
dell’anno 2000, devono ripresentare, entro il sud-
detto termine, domanda in carta semplice ad inte-
grazione e rettifica di quanto già dichiarato;

- gli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura rilascia-
no le autorizzazioni in deroga solo a seguito del
positivo riscontro da parte dei competenti uffici
dell’Unione Europea dell’inventario del potenziale
produttivo viticolo;

- il rilascio del documento di regolarizzazione è
subordinato alla presentazione della dichiarazione
delle superfici vitate ai sensi del Decreto del Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali del 26
luglio 2000;

- l’interessato allega alla domanda ogni utile docu-
mento atto a dimostrare l’esistenza, e l’estirpazione
in precedenza, sui propri terreni aziendali, di un
vigneto regolare di superficie equivalente a quella
irregolarmente piantata (quando la regolarizzazione
interessa i vigneti di cui all’art. 2, par. 3, lett. a) del
Reg. CE n. 1493/99).

Al riguardo alcune organizzazioni professionali
degli agricoltori e cantine sociali hanno chiesto una
proroga alla data di scadenza della presentazione del-
le domande, nonché chiarimenti sui documenti validi
per dimostrare l’esistenza del vigneto in azienda e
sulla ripresentazione delle domande già presentate
nell’anno 2000.

CONSIDERATO che il D.M. 27 marzo 2001 ha
prorogato dal 31 marzo 2001 al 31 luglio 2001 la
data di presentazione della dichiarazione delle super-
fici vitate;

CONSIDERATO inoltre che le Regioni hanno
chiesto al Ministero delle Politiche Agricole e Fore-
stali una ulteriore proroga al 31 ottobre 2001 e che,
pertanto, è opportuno prorogare il termine di presen-
tazione delle domande di regolarizzazione onde con-
sentire agli interessati di produrre copia di tale
dichiarazione;

CONSIDERATO che la Commissione dell’U.E. in
data 12 giugno 2001 ha emesso la Decisione numero
C/2001/1581 (pubblicata nella G.U.C.E. n. L/167 del
22/6/2001), con la quale si prende atto che l’Italia e,
quindi, le Regioni hanno completato l’inventario del
potenziale produttivo viticolo;

CONSIDERATO che la richiesta di ripresentazio-
ne della domanda di regolarizzazione è finalizzata
soprattutto alla trasmissione agli Ispettorati Provin-
ciali dell’Agricoltura dei documenti necessari per
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procedere all’istruttoria e che l’invio dei documenti
può essere effettuato anche mediante lettera di
accompagnamento;

CONSIDERATO che è opportuno fornire indica-
zioni sui documenti che potranno essere presi in con-
siderazione dagli Ispettorati Provinciali dell’Agricol-
tura per la dimostrazione della preesistenza di un
vigneto in azienda, al fine della regolarizzazione di
quello reimpiantato senza autorizzazione. 

Ciò stante si propone:
- di prorogare il termine di presentazione delle

domande di regolarizzazione dei vigneti al 30
novembre 2001;

- di consentire ai conduttori che ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale n. 1006 del 4 agosto
2000 hanno già presentato domanda di regolarizza-
zione ed autorizzazione alla vinificazione per la
vendemmia dell’anno 2000, di produrre la relativa
documentazione, anche mediante lettera di accom-
pagnamento, qualora la stessa domanda non debba
essere integrata e/o rettificata;

- di indicare l’elenco dei documenti che potranno
essere presi in considerazione dagli Ispettorati Pro-
vinciali dell’Agricoltura per la dimostrazione della
preesistenza di un vigneto in azienda, al fine della
regolarizzazione di quello reimpiantato senza auto-
rizzazione, quello di cui nell’Allegato al presente
provvedimento; 

- di dare atto che il suddetto elenco non è esaustivo
della documentazione che potrà eventualmente
essere presa in considerazione dagli uffici istrutto-
ri; 

- di stabilire che la predetta documentazione è consi-
derata valida, ai fini della regolarizzazione, sola-
mente se in essa risulti chiaramente la citazione di
vigneti di competenza del nominativo interessato,
con i relativi riferimenti catastali;

- di stabilire che in carenza della documentazione in
questione, gli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltu-
ra accertino d’ufficio l’esistenza dei vigneti in
azienda utilizzando tutti gli atti disponibili.

ADENTIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli
enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto di competenza ai sensi dell’art. 4, comma 4,

lettera a) della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Agricoltura;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente prov-
vedimento da parte del funzionario, istruttore, del
dirigente dell’Ufficio e del dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse,
che qui si intende integralmente richiamato, e di
fare propria la proposta dell’Assessore all’Agricol-
tura; 

- di prorogare il termine di presentazione delle
domande di regolarizzazione dei vigneti al 30
novembre 2001; 

- di consentire ai conduttori che ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale n. 1006 del 4 agosto
2000 hanno già presentato domanda di regolarizza-
zione ed autorizzazione alla vinificazione per la
vendemmia dell’anno 2000, di produrre la relativa
documentazione, anche mediante lettera di accom-
pagnamento, qualora la stessa domanda non debba
essere integrata e/o rettificata; 

- di indicare i documenti che potranno essere presi in
considerazione dagli Ispettorati Provinciali dell’A-
gricoltura per la dimostrazione della preesistenza di
un vigneto in azienda, al fine della regolarizzazione
di quello reimpiantato senza autorizzazione, nell’e-
lenco allegato al presente provvedimento e che ne
costituisce parte integrante e sostanziale; 

- di dare atto che il suddetto elenco non è esaustivo
della documentazione che potrà eventualmente esse-
re presa in considerazione dagli uffici istruttori; 

- di stabilire che la predetta documentazione è consi-
derata valida, ai fini della regolarizzazione, sola-
mente se in essa risulti chiaramente la citazione di
vigneti di competenza del nominativo interessato,
con i relativi riferimenti catastali;

- di stabilire che in carenza della documentazione in
questione, gli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltu-
ra accertino d’ufficio l’esistenza dei vigneti in
azienda utilizzando tutti gli atti disponibili;

- di incaricare la segreteria della Giunta Regionale di
inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bol-
lettino per la sua pubblicazione nel BURP, ai sensi
dell’art. 6, lettera g), della L.R. n. 13/94;

- di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della Legge 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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ALLEGATO

AGR/DEL/01/00042

Elenco della documentazione che potrà essere pre-
sa in considerazione dagli Ispettorati Provinciali
dell’Agricoltura per la dimostrazione della preesi-
stenza di un vigneto in azienda, al fine della rego-
larizzazione di quello reimpiantato senza autoriz-
zazione.

- dichiarazione di produzione e di giacenza vini;
- modello S inviato all’AIMA nel 1990 per la regi-

strazione dei vigneti nello schedario viticolo;
- atti notarili;
- atti di esproprio;
- certificati catastali;
- documentazione UMA relativa a concessione di

carburante agevolati;
- elenco Soci Cantine Sociali o altre coop. agricole;
- documenti dei Consorzi di Bonifica pagamento tri-

buti;
- documenti dei Consorzi di difesa;
- iscrizione alla vigilanza campestre;
- polizze di assicurazione grandine o altro tipo di

assicurazione;
- iscrizione agli albi DOC;
- accertamenti di Comuni e Province relativi a Cala-

mità Naturali;
- documenti relativi a premi di abbandono tempora-

neo di vigneti;
- documentazione aerofotogrammetrica prodotta dal-

l’Istituto Geografico Militare o da compagnie abili-
tate, unitamente all’estratto di mappa catastale
riportato su lucido trasparente (l’ingrandimento
dell’aerofotografia deve essere uguale all’estratto
di mappa);

- qualsiasi documento relativo a pratiche avviate pres-
so gli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura per
sovvenzionamenti, autorizzazioni e concessioni;

- documenti relativi a pratiche avviate presso l’ER-
SAP;

- copia del tabulato relativo allo schedario viticolo
nazionale attivato nel 1992.

________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 agosto 2001, n. 1154

L. 30/91 e D.M. 171/94 - Termine temporale per la
presentazione domande a gestire stazioni di monta
equina.

L’Assessore all’Agricoltura, sulla base dell’istrut-

toria espletata dall’Ufficio, confermata dal Dirigente
responsabile del Settore Ispettorato Compartimentale
Agricoltura Alimentazione, riferisce:

La Giunta regionale, con atto deliberativo n.
3481/95, ha approvato le norme procedurali per l’ap-
plicazione della L.30/91 e DM 171/94.

Tali norme, approvate dal Consiglio regionale nel-
la seduta del 30.1.96, non fissano la data entro cui gli
allevatori di equini debbano presentare la domanda
per essere autorizzati a gestire una stazione di monta
equina o per richiedere documenti di fecondazione
degli stalloni.

Tali richieste, a seguito di istruttoria effettuata dal-
l’Istituto di Incremento Ippico di Foggia, vengono
sottoposte all’esame della Commissione Zootecnica
regionale. prevista dal DM 171/94 e costituita con
atto deliberativo della Giunta regionale n. 1945 del
20.5.96, che si esprime in merito all’ammissibilità o
meno della richiesta presentata dall’allevatore.

Gli allevatori, non essendovi un termine temporale
definito per la presentazione delle domande a gestire
le stazioni di monta equina, molte volte presentano le
stesse soltanto pochi giorni prima che la stagione
stessa abbia inizio (generalmente nel mese di Feb-
braio).

Ciò provoca una corsa affannosa sia per l’esame
preliminare delle istanze da parte dell’Istituto Incre-
mento Ippico, sia per concordare, con i componenti
della Commissione, una data utile per la prevista riu-
nione che ha il compito di esprimere il previsto pare-
re.

Si ritiene utile evidenziare che atti fecondativi non
avvenuti in stazioni di monta autorizzate precludono
l’iscrizione, nei previsti Libri Genealogici, dei sog-
getti nati.

Al fine di eliminare le predette discrasie e con l’in-
tendimento di fornire un servizio più puntuale agli
allevatori, si ritiene opportuno proporre di fissare al
30 Settembre di ogni anno la data ultima per poter
presentare (con lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno) le domande di cui sopra.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INI-
TEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di
enti i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiunti-
vo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale, in quanto rien-
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trante nelle tipologie previste dall’art. 4 comma 4 let-
tera K Legge regionale 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Agricoltura;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento da parte del dirigente di Settore;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore all’Agri-
coltura che qui si intende integralmente richiamata:

- di stabilire che le domande per richiedere l’autoriz-
zazione alla gestione delle stazioni di monta equina
e per il rilascio dei documenti di fecondazione
degli stalloni devono essere presentate, con lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno entro il 30
settembre di ogni anno all’Istituto Incremento Ippi-
co di Foggia dell’Assessorato regionale Agricoltu-
ra, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca; 

- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97e per-
tanto è reso esecutivo; di incaricare la Segreteria
della Giunta regionale ad inviare copia del presente
provvedimento all’Ufficio BURP per la relativa
pubblicazione, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 agosto 2001, n. 1157

Protocollo operativo del Piano di Sorveglianza sie-
rologia per il virus della febbre catarrale degli
ovini (Blue Tongue) nel territorio della Regione
Puglia (zona di sorveglianza area 3 e 4).

LA GIUNTA

omissis

DELIBERA

1. Di approvare l’accluso “protocollo operativo del
piano di sorveglianza sierologica del virus della
febbre catarrale degli ovini (blue tongue) nel terri-
torio della Regione Puglia (zona di sorveglianza:
area 3 e 4)”.

2. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

3. Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto al controllo ai sensi della Legge n.
127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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SISTEMA NAZIONALE DI SORVEGLIANZA DELLA FEBBRE CATARRALE
DEGLI OVINI (BLUE TONGUE)

PIANO DI SORVEGLIANZA SIEROLOGICA NELLE ZONE DI PROTEZIONE E
SORVEGUANZA ED IN ZONE A MAGGIOR RISCHIO D’INTRODUZIONE DEL-
L’INFEZIONE (Allegato 1, Parte IV, O.M. 11 maggio 2001) 

PROTOCOLLO OPERATIVO PIANO SENTINELLE Riferimento
Rev. 0,1/7/2001

PROTOCOLLO OPERATIVO
DEL

PIANO DI SORVEGLIANWA SIEROLOGICA
PER IL VIRUS DELLA FEBBRE CATARRALE

DEGLI OVINI (BLUE TONGUE) NEL TERRITORIO
DELLA REGIONE PUGLIA

(zona di sorveglianza area 3 e 4)
(conferimento alla PARTE IV ALLEGATO I, ORDINANZA DELL’11 MAGGIO 2001)

Luglio 2001
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INTRODUZIONE

Il presente protocollo operativo contiene le istruzioni dettagliate per lo svolgimento del Piano di sorveglianza
sierologica nelle zone di protezione e sorveglianza ed in zone a maggior rischio d’introduzione dell’infezione
descritto nella Parte IV, allegato I dell’Ordinanza Ministeriale del 11 maggio 2001.

Descrive le responsabilità e le modalità operative affinché le attività previste dal Piano siano svolte in modo
omogeneo e controllato su tutto il territorio nazionale ed è stato formulato sulla base del doc. Rev 0 del 1/7/2001,
predisposto dal Centro di Referenza per le Malattie Esotiche (C ESME)

RESPONSABILITA’

Il Centro di Referenza per le Malattie Esotiche (CESME)ha la responsabilità di:

➣ coordinare le attività previste dal piano verificandone puntualmente il corretto andamento;

➣ fornire agli operatori gli strumenti, le attrezzature, le schede utili allo svolgimento delle loro attività, per
quanto di propria competenza, secondo il presente protocollo e gli accordi stabiliti con gli Istituti Zooprofilat-
tici Sperimentali competenti per il territorio;

➣ Provvedere alla conversione (ove necessario) dei dati di latitudine e longitudine in formato decimale;

➣ fornire i vacutainer e i GPS necessari alla esecuzione dei prelievi;

Il Servizio Veterinario delle Aziende USL competenti per territorioha la responsabilità di:

➣ selezionare le aziende bovine nelle quali effettuare i prelievi previsti dal piano ed inviarne l’elenco al CESME
anche di concerto con i servizi veterinari delle ASL confinanti, ove necessario;

➣ fornire, ove possibile e se richiesto, i nominativi degli operatori addetti ai prelievi, sulla base dei seguenti cri-
teri: avere effettuato in precedenza prelievi nel corso di altre profilassi e avere buona conoscenza del territorio

➣ accompagnare gli operatori nelle aziende nel corso della prima visita al fine di facilitare i rapporti tra gli ope-
ratori addetti ai prelievi e gli allevatori;

➣ contribuire, nel corso della prima visita in azienda, alla selezione degli animali da sottoporre a prelievo in col-
laborazione con gli allevatori e gli operatori addetti ai prelievi;

➣ fornire l’assistenza necessaria agli operatori in caso insorgano difficoltà con i proprietari degli animali scelti.

L’istituto Zooprofilattico Sperimentale competente per territorio è L’IZS della Puglia e della Basilicata ed
ha la responsabilità di:

➣ addestrare gli operatori addetti ai prelievi;

➣ accettare e registrare i campioni secondo i criteri stabiliti nel presente protocollo;

➣ effettuare gli esami sierologici di screening con tecnica ELISA sui campioni consegnati dagli operatori addet-
ti ai prelievi;

➣ inviare al CESME, entro 24 ore dall’esito, i campioni risultati positivi al test ELISA di screening;

➣ inviare quotidianamente al CESME i dati dei campioni accettati, esaminati ed i relativi esiti, seguendo le
istruzioni e le modalità operative contenute nel presente protocollo;

➣ riportare tempestivamente al CESME ogni eventuale difficoltà riscontrata o riferita da parte degli operatori
addetti ai prelievi;
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➣ consegnare agli operatori addetti ai prelievi tutto il materiale utile alle attività di prelievo, compreso quello
fornito dal CESME;

➣ consegnare al CESME il materiale restituito dagli operatori addetti ai prelievi raccogliere ed identificare tutti i
sieri in provette di polipropilene, conservarli a –20°C±2°C ed inviarli al CESME;

➣ provvedere a richiedere un apporto finanziario al Ministero della Sanità avvalendosi dei fondi di cui al decre-
to legge 21/11/00, n. 335 convertito in legge con l. 19/1/01 n. 3, per il pagamento di ogni onere e spese riferi-
te al presente protocollo operativo;

➣ provvedere ad effettuare un contratto con 22 operatori addetti ai prelievi sierologici sulla base della seguente
tariffazione:
• ingresso allevamento £ 30.000 per ogni ingresso in azienda
• rimborso spese £ 10.000 per ogni ingresso in azienda
• prelievo bovini £   3.800 a capo e per prelievo
• prelievo ovini £. 2.000 a capo e per prelievo

alle singole voci dovranno essere aggiunte l’IVA e il contributo ENPAV, ove necessario;

➣ provvedere ad effettuare un contratto con 2 medici veterinari che svolgano funzioni di referente, con un costo
forfettario di lire 4.000.000 mensili ciascuno, per il tempo necessario alla esecuzione del piano, al quale
dovranno essere aggiunte l’eventuale IVA e il contributo ENPAV;

➣ provvedere al pagamento di eventuali missioni, previa autorizzazione, degli operatori addetti ai prelievi, fina-
lizzate agli adempimenti connessi al piano di sorveglianza sierologica, qualora eccedenti il territorio provin-
ciale di competenza, e secondo le disposizioni statali in materia di missione del personale dipendente.

Gli operatori addetti ai prelievihanno la responsabilità di:

➣ effettuare un periodo di due giorni di addestramento presso l’istituto Zooprofilattico Sperimentale della
Puglia e della Basilicata;

➣ utilizzare e conservare con cura tutto il materiale ad essi assegnato; 

➣ effettuare i prelievi di sangue nelle aziende bovine selezionate, rispettando scrupolosamente le modalità e le
frequenze stabilite dal presente protocollo e nel rispetto sia del benessere degli animali che delle indicazioni
fornite dal Servizio Veterinario dell’Azienda USL competente;

➣ confezionare i campioni secondo le modalità stabilite dal presente protocollo: registrare scrupolosamente tutti
i dati e le informazioni richieste e secondo le modalità stabilite dal presente protocollo;

➣ conservare i campioni prelevati sino all’atto della loro consegna all’istituto Zooprofilattico Sperimentale
competente per territorio, secondo le modalità ed alle temperature previste dal presente protocollo;

➣ consegnare quotidianamente i campioni prelevati e le relative schede di accompagnamento campioni alle
sezioni diagnostiche dell’istituto Zooprofilattico Sperimentale competente per territorio, abilitate per la dia-
gnosi della blue tongue:

➣ riferire tempestivamente al referente del CESME ogni eventuale difficoltà riscontrata;

➣ osservare scrupolosamente i consigli e le istruzione fornitegli dal referente del CESME.
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Il servizio veterinario dell’Assessorato alla sanità della Regione Puglia ha la responsabilità di:
➣ manare il protocollo operativo del piano di sorveglianza sierologica

➣ espletare funzioni di raccordo tra i soggetti interessati;

➣ di verifica del regolare svolgimento del protocollo operativo;

➣ riferire periodicamente al Ministero della sanità in merito all’andamento del piano in collaborazione con
l’IZS competente per territorio e il CESME

FASI PREPARATORIE

Fase 1:Scelta delle aziende sentinella e loro comunicazione al Centro Nazionale di Referenza per le Malattie
Esotiche (CESME).

La scelta delle aziende viene effettuato dai Servizi Veterinari delle Aziende USL competenti per territorio.
Eventuali problemi potranno essere risolti in collaborazione con il Servizio Veterinario Regionale e l’istituto Zoo-
profilattico Sperimentale competente per territorio.

I criteri di scelta sono contenuti nel capitolo Criteri e Disposizioni, Parte IV Piano di sorveglianza sierologica
per il virus della Febbre Catarrale degli ovini (Blue Tongue) nelle zone di Protezione, Sorveglianza ed in Zone a
maggior rischio d’introduzione dell’infezione, Allegato I dell’Ordinanza Ministeriale 11 maggio 2001.

Per ciascuna cella dovranno essere scelte da un minimo di 5 ad un massimo di 8 aziende (eventualmente 10
aziende in casi motivati), a seconda delle condizioni territoriali e della consistenza degli allevamenti.

Le celle, o parti di esse. di competenza di ciascuna ASL e il relativo numero di animali da sottoporre a prelievo
sono riportate negli allegati 6 e 7 (mappe).

I Servizi Veterinari delle AASSLL devono inviare un elenco delle aziende scelte al CESME e all’istituto Zoo-
profilattico sperimentale competente per territorio, nonché al Servizio Veterinario regionale. L’elenco dovrà con-
tenere le informazioni riportate nell’allegato 1.

Fase 2:Preparazione delle schede di registrazione degli allevamenti e degli animali sentinella

Il CESME, sulla base degli elenchi forniti, deve preparare per ciascun operatore la lista degli allevamenti di
competenza (allegato 2) che dovrà essere restituita dall’operatore stesso al CESME completa dei dati e delle
informazioni ed una scheda di pianificazione degli ingressi in allevamento (allegato 3). La lista e la scheda saran-
no consegnate a ciascun operatore dal CESME nel corso dell’addestramento di cui alla fase 3.

Il CESME invierà, su richiesta, copia dell’elenco delle aziende scelte anche all’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale competente per territorio.

Fase 3:Addestramento degli operatori addetti ai prelievi

L’addestramento deve essere effettuato a cura del CESME, a Teramo presso l’istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Puglia e della Basilicata, ed ha la durata di 2 giorni.

L’addestramento deve prevedere la trattazione teorico-pratica dei seguenti argomenti:
➣ finalità ed obiettivi del piano;

➣ modalità di prelievo dei campioni;

➣ conservazione, preparazione, confezionamento ed invio/consegna dei campioni;

➣ uso dei GPS;

➣ criteri e modalità di registrazione dei dati e delle informazioni.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 16-8-20017250



Al termine del corso, verrà assegnata a ciascun operatore l’area su cui operare sulla base delle celle previste dal
piano ed inoltre sarà consegnato a ciascuno:
➣ la mappa geografica dell’area a loro assegnata;

➣ un GPS (qualora in numero insufficiente l’izs provvederà a farli turnare);

➣ le provette (vacutainer) necessarie all’effettuazione almeno del primo prelievo in azienda;

➣ la lista degli allevamenti di competenza (allegato 2); la lista dovrà essere completata con i dati e le informa-
zioni richieste al momento del primo ingresso in stalla e una copia dovrà essere inviata al CESME.

➣ la scheda di pianificazione degli ingressi in allevamento (allegato 3). La scheda dovrà essere utilizzata dall’o-
peratore per la pianificazione delle attività di prelievo.

Fornirà inoltre a ciascun operatore il nome ed il numero telefonico di un referente del CESME da contattare in
caso di eventuali problemi non risolvibili per il tramite dei Servizi Veterinari e/o del referente dell’istituto Zoo-
profilattico Sperimentale competenti per il territorio.

Gli operatori dovranno fornire un recapito telefonico per ogni eventuale comunicazione.
Gli operatori saranno responsabili del materiale loro assegnato che dovrà essere da loro utilizzato e trattato con

cura. Gli operatori risponderanno di qualunque danno o perdita subita dal materiale a loro affidato.

PRIMO INGRESSO IN STALLA

Al primo ingresso in stalla il Servizio Veterinario delle Aziende USL è tenuto ad offrire tutta la collaborazione
possibile agli operatori addetti ai prelievi in modo da facilitare l’ingresso in stalla e la prima selezione dei capi da
esaminare.

L’operatore al primo ingresso in stalla dovrà:

1. riportare nella lista di cui all’allegato 2 i dati di latitudine, longitudine, altitudine (la longitudine è riferita ad
est di Greenwich). Tali dati devono essere rilevati tramite il GPS. L’altitudine dovrà essere registrata in metri
sul livello del mare.

2. Selezionare i capi da utilizzare come sentinelle secondo i seguenti criteri:
• accordo con l’allevatore;
• età superiore ad un mese;
• animali per i quali allevatore garantisca, con ragionevole sicurezza, la permanenza in azienda sino al termi-

ne del piano (31 dicembre 2001);
3. compilare il modello di accompagnamento campioni con la scheda SBT11 (allegato 4) in ogni sua parte

seguendo le istruzioni di cui all’allegato 4a, ponendo particolare cura nello scrivere correttamente ed in forma
leggibile i codici identificativi degli animali scelti;

4. prelevare almeno 6 ml di sangue dagli animali selezionati, utilizzando le provette vacutainer e cambiando l’a-
go ad ogni animale;

5. identificare ciascuna provetta con il numero progressivo corrispondente a quello riportato per il medesimo
animale sulla scheda SBT11 mediante un pennarello indelebile:

6. possibilmente lasciare sierare i campioni almeno per un’ora a temperatura ambiente, lontano da fonti di calore
ed all’ombra;

7. riporre i campioni di sangue prelevati all’interno di un sacchetto trasparente, chiudere il sacchetto ed identifi-
carlo con un’etichetta autoadesiva su cui devono essere scritti in modo leggibile. il codice dell’azienda e la
dato del prelievo;

8. porre i campioni in una borsa termica a circa +4°C, fino alla loro consegna alla Sezione Diagnostica.
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I campioni e le relative schede SBT11 dovranno essere consegnati quotidianamente alla Sezione Diagnostica
dell’istituto Zooprofilattico Sperimentale competente per territorio.

Dopo avere effettuato il primo ingresso su tutte le aziende assegnate, gli operatori dovranno inviare al CESME
la lista di cui all’allegato 2 e riconsegnare IGPS alla Sezione Diagnostica dell’istituto Zooprofilattico Sperimenta-
le competente per territorio, che ne curerà la restituzione al CESME.

SCELTA DEGLI ANIMALI E PREPARAZIONE DELLE SCHEDE SBT11

Gli animali sentinella dovranno essere scelti definitivamente dal CESME sulla base della negatività sierologica
all’ELISA, per un totale di 58 capi per cella.

Il CESME dovrà preparare, per ciascuna azienda sottoposta a controllo:
➣ 12 copie di schede SBT11 con pre-stampati i codici identificativi degli animali sentinella scelti;

➣ 12 copie di etichette autoadesive pre-stampate con il codice identificativo di ciascun animale sentinella ed il
numero progressivo dell’animale così come riportato sulla relativa scheda SBT11. Le etichette con i codici
individuali degli animali dovranno essere utilizzate dagli operatori nei successivi prelievi per identificare sin-
golarmente ciascun campione di sangue;

➣ 12 copie di etichette autoadesive pre-stampate con i codici aziendali delle aziende sottoposte a controllo ed
uno spazio sufficiente a riportare la data di ciascun prelievo in azienda. Le etichette con i codici aziendali
dovranno essere apposte dagli operatori sul sacchetto nel quale vengono confezionati i prelievi effettuati in
ciascuna azienda.

Le schede e le etichette verranno consegnate, per il tramite dell’istituto Zooprofilattico Sperimentale compe-
tente per territorio, agli operatori addetti ai prelievi.

In caso di sostituzione degli animali originari il CESME provvederà alla revisione della scheda SBT11 e alla
sostituzione delle etichette autoadesive contenenti il codice identificativo degli animali.

ESECUZIONE DEGLI ESAMIM REGISTRAZIONE ED INVIO DELLE INFORMAZIONI RELATIVE
AI CAMPIONI RICEVUTI DA PARTE DELL’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
COMPETENTE PER TERRITORIO

L’istituto Zooprofilattico Sperimentale competente per territorio dovrà, per ciascuna azienda:
1. accettare i campioni riportando gli estremi dell’azienda ed il motivo del prelievo come riportato sulla scheda

SBT11;
2. registrare nel proprio sistema informativo i codici identificativi di ciascun animale prelevato;
3. effettuare gli esami sierologici con tecnica ELISA, entro 24-48 h dal prelievo, e registrare, per ciascun cam-

pione, l’esito;
4. in caso di positività, inviare entro 24 h, il campione al CESME per gli esami di conferma, accompagnato dalla

relativa scheda SBT11, sulla quale dovrà essere segnalato l’animale risultato positivo;
5. raccogliere tutti i sieri (almeno 2,5 ml) in provette di polipropilene cilindriche a fondo piatto da 3 ml, identifi-

care ogni singola provetta con il codice identificativo di ciascun animale e la data di prelievo, conservarli a
–20°C±2°C ed inviarli al CESME.

L’istituto Zooprofilattico Sperimentale competente per territorio dovrà inviare le accettazioni ed i risultati degli
esami quotidianamente tramite e-mail all’indirizzo, bluetongue@izs.it, secondo i tracciati e le istruzioni riportate
nell’allegato 5.

I dati inviati dovranno riportare obbligatoriamente per ciascun animale esaminato, il codice identificativo così
come riportato sulla scheda SBT11.
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PRELIEVI SUCCESSIVI AL PRIMO

Nelle Aree 3 (vedi Parte IV, allegato 1 dell’Ordinanza Ministeriale dell’11 maggio 2001, Criteri generali del
piano e metodologia), gli animali scelti come sentinella devono essere tassativamente prelevati ogni 15 giorni
sino al termine del piano (31 dicembre 2001),

Nelle Aree 4 (vedi Parte IV, allegato l dell’Ordinanza Ministeriale dell’11 maggio 2001, Criteri generali del
piano e metodologia), gli animali scelti come sentinella devono essere tassativamente prelevati ogni 60 giorni
sino al termine del piano ( 31 dicembre 2001).

Considerato che il rispetto della frequenza dei prelievi sugli animali e l’analisi dei risultati sierologici è essen-
ziale per la buona riuscita del piano di sorveglianza e per la conoscenza della situazione epidemiologica sul terri-
torio, gli operatori addetti alle prove e gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali competenti per territorio, ciascuno
per le proprie competenze, devono tempestivamente segnalare, qualunque difficoltà o impedimento che possa
pregiudicare la frequenza dei prelievi o della trasmissione dei dati al referente del CESME, al fine di concordare
le misure idonee per rimuoverne le cause.

Gli operatori addetti ai prelievi, al fine di tenere sotto controllo la programmazione e le relative attività di pre-
lievo, dovranno utilizzare la scheda di pianificazione degli ingressi in allevamento (allegato 3) sulla quale trascri-
veranno la data di ciascun ingresso effettuato a penna e la data calcolata del successivo intervento a matita. In tale
modo potranno costituire uno scadenziario degli interventi da effettuare giornalmente, che se richiesto dovrà esse-
re a messo a disposizione del referente del CESME e/o del referente dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
competente per territorio e/o dei Servizi Veterinari competente per territorio.

Prima di ciascun ingresso in stalla l’operatore dovrà controllare di avere con sé:
1. le schede SBT11 pre-compilate delle aziende da visitare;
2. le etichette autoadesive con i codici identificativi individuali degli animali da prelevare;
3. le etichette autoadesive con i codici delle aziende da visitare;
4. aghi e vacutainer sufficienti rispetto agli animali da prelevare nel corso della giornata;
5. i sacchetti di plastica trasparente nei quali inserire e confezionare i campioni;
6. la borsa termica con le siberine necessarie alla conservazione dei campioni prelevati.

L’operatore in ciascun ingresso in stalla dovrà:
1. verificare la presenza in stalla degli animali da sottoporre a prelievo e corrispondenti ai codici prestampati

sulla scheda SBT11 dell’azienda.
In caso di assenza di 1 o più animali di quelli scelti come sentinelle (morte, macellazione o vendita), l’opera-
tore dovrà:
• cancellare sul modello SBT11 la riga corrispondente all’animale non più presente in stalla e, sentito l’alle-

vatore, riportare sulla scheda, la causa della mancata presenza;
• comunicare al referente del CESME o, ove concordato, dell’istituto Zooprofilattico Sperimentale compe-

tente per territorio la matricola dell’animale o degli animali non più presenti all’atto della visita.
Gli operatori addetti ai prelievi delle Aree 3 e 4 dovranno rimpiazzare immediatamente i capi mancanti con
altri, adottando gli stessi criteri di selezione descritti al punto 2 del precedente Capitolo “Primo ingresso in
stalla”.

• Scrivere a penna, in modo leggibile, il codice identificativo o i codici identificativi dei nuovi animali, sulla
scheda SBT11.

2. prelevare il sangue a tutti gli animali sentinella (almeno 6 ml da ciascun animale), utilizzando le provette
vacutainer e cambiando l’ago ad ogni animale:

3. identificare ciascuna provetta con l’etichetta autoadesiva corrispondente all’animale prelevato avendo cura di
apporre l’etichetta longitudinalmente sulla provetta figura 1);

4. lasciare sierare i campioni almeno per un’ora a temperatura ambiente, lontano da fonti di calore ed all’ombra;
5. riporre i campioni di sangue prelevati all’interno di un sacchetto trasparente, chiudere il sacchetto ed identifi-

carlo con l’etichetta autoadesiva riportante il codice dell’azienda interessata sulla quale andrà scritta la data
del prelievo;

6. porre i campioni in una borsa termica a circa +4°C, fino alla loro consegna alla Sezione Diagnostica.
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I campioni e le relative schede SBT11 dovranno essere consegnati quotidianamente alla Sezione Diagnostica
dell’istituto Zooprofilattico Sperimentale competente per territorio.

Figura 1
Corretto posizionamento delle etichette autoadesive sui campioni di sangue prelevati.

Posizione corretta Posizione non corretta

Revisioni del protocollo operativo.

Il presente protocollo operativo potrà essere rivisto o modificato, ove si renda necessario, raccordandosi con le
istituzioni coinvolte.
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ALLEGATO 4a

ISTRUZIONI PER LA CORRETTA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA SBT11

Azienda USL. riportare la denominazione completa e l’indirizzo dell’Azienda USL di appartenenza del servi-
zio veterinario che ha operato il prelievo. Si tenga conto che l’indirizzo è utile in caso di comunicazioni da effet-
tuare al servizio.

Codice aziendale riportare il codice dell’azienda nella quale sono stati eseguiti i prelievi.

Denominazione azienda. inserire la denominazione (ragione sociale o nome e cognome del proprietario) nella
quale sono stati eseguiti i prelievi.

Comune. riportare il nome del Comune nel quale è sita l’azienda. Tale informazione serve come dato di con-
trollo nel caso il codice ISTAT del Comune facente parte integrante del codice aziendale non fosse pienamente
leggibile.

Località. riportare la locarità (via, contrada, ecc.) nella quale è sito l’azienda.

Motivo del prelievo del campione: voce pre-impostata. Non modificare.

Codice identificativo dell’animale: riportare in modo leggibile (in stampatello) i codici identificativi degli ani-
mali in modo completo (ad esempio nel caso di animali identificati a norma del DPR 96/317 riportare il codice
per esteso quale IT001 TE001 COO1).

Parte riservata all’istituto Zoprofilattico Sperimentale competente per territorio.

Numero di registro generale. Riportare il numero di registro con il quale il/i campione/i è/sono stato/i accetta-
to/i.

Note.nel caso di campioni inviati per conferma riportare per ciascun campione i risultati ottenuti.
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PARTE SECONDA

________________________
Atti di Organi monocratici regionali________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 luglio 2001, n. 144

Cap. 786000 di spese legislativamente vincolate
del bilancio 2001. Impegno della somma di £.
116.072.000 di cui alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 1890 del 22 dicembre 2000 (variazio-
ne bilancio 2000).
Interventi in favore dell’infanzia e dell’adolescen-
za. Comune capofila di CALIMERA - Piano trien-
nale dell’ambito territoriale della Provincia di
Lecce – 2° anno - Approvazione e finanziamento
progetto denominato “Centri Crescinsieme”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della l.r.
11 febbraio 1999 n. 10, la seconda annualità del
progetto denominato “Centri Crescinsieme” pre-
sentato dal Comune di Calimera, capofila dei
comuni associati di Vernole, Castrì, Caprarica,
Sternatia, Martignano, Soleto, Zollino, Melendu-
gno, Carpignano Salentino, Martano, Corigliano
d’Otranto, Castrignano dei Greci, Melpignano
relativo al piano triennale dell’ambito territoriale
della provincia di Lecce;

2. di impegnare la somma di £. 116.072.000 al cap.
786000 del bilancio 2001 - gestione residui di
stanziamento 2000 nel bilancio 2001 - fondi stata-
li a destinazione vincolata - da assegnare al
Comune di Calimera;

3. di finanziare il secondo anno del predetto progetto
per l’importo di £ 116.072.000= nell’ambito delle
risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia
ai sensi della legge 28 agosto 1997, n. 285 e nei
limiti della quota attribuita dalla Giunta Regiona-
le con deliberazione 15 aprile 1999, n. 314
all’ambito territoriale della provincia di Lecce;

4. di liquidare e contestualmente pagare al Comune
di Calimera (Le), la somma di £. 116.072.000, a
discarico dell’impegno assunto con il presente
provvedimento;

5. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emissione
del conseguente mandato di pagamento;

6. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile

1999, n. 314, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

7. di dare atto che l’ente destinatario del presente
provvedimento rientra nella tabella A allegata alla
legge 29 ottobre 1984, n. 720 “Istituzione del
sistema di tesoreria unica per enti ed organizza-
zioni pubbliche” e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Minori del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto composto di 4 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo e
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
TURISMO 9 agosto 2001, n. 402

P.O.R. Puglia 2000 - 2006 - Asse 1 “Risorse natu-
rali”, Misura 1.3 “Interventi per la difesa del suo-
lo”. Area di azione 2 “Difesa delle Coste Regionali
colpite da fenomeni di subsidenza ed erosione dei
litorali sabbiosi e dissesto dei litorali rocciosi”.
Azione 2 a) “Realizzazione d’interventi di difesa
delle coste” Approvazione graduatoria definitiva
interventi ammissibili a seguito esame ricorsi.
Individuazione risorse finanziarie.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

VISTA la L.R. n. 13/2000

VISTA la L.R. 4.2.1997 n.7;

VISTA la deliberazione n.3261 in data 28.7.1998
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diretti-
ve in ordine all’adozione degli atti di gestione da par-
te dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e sue successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1225 del 10.10.2000 con la quale è stato approvato il
Programma Operativo Regionale della Regione
Puglia per il periodo 2000 - 2006;
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VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1697 dell’11.12.2000 con la quale è stato approvato
il Complemento di Programmazione del Programma
Operativo Regionale della Regione Puglia per il
periodo 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito del Comple-
mento di Programmazione del P.O.R. Puglia 2000 -
2006 sono previste le procedure amministrative, tec-
niche e finanziarie per l’attuazione dell’area di azio-
ne 1 - “Mitigazione e/o rimozione dello stato di
rischio con particolare riguardo agli insediamenti abi-
tati, ai territori, alle aree produttive caratterizzati da
dissesti idrogeologici” - Azione 2a) - “Primi inter-
venti urgenti nelle more della definizione dei piani di
bacino o dei relativi piani stralcio”, inserita nell’asse
1 - Risorse Naturali - Misura 1.3 Interventi per la
difesa del suolo;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 7
del 23.1.2001, pubblicata sul B.U.R.P. n. 30 Suppl.
del 16.2.2001, con la quale è stato approvato il bando
di selezione pubblica degli interventi relativi all’A-
zione 2a) innanzi citata, predisposto dall’Assessorato
ai Lavori Pubblici - Difesa del Suolo e Risorse Natu-
rali

RILEVATO che, al fine di predisporre la gradua-
toria degli interventi ammissibili nei termini fissati
dalla Legge Regionale n. 13/2000, presso l’Assesso-
rato ai Lavori Pubblici - Difesa del Suolo e Risorse
Naturali è stato costituito apposito gruppo di lavoro
per procedere alla istruttoria delle istanze pervenute.

VISTA la determina Dirigenziale n° 289 del
15/06/2001 con la quale, sulla scorta delle risultanze
del verbale redatto dal gruppo di lavoro innanzi
richiamato, si è provveduto a:
• approvare la graduatoria degli interventi ritenuti

ammissibili
• individuare le istanze ritenute non ammissibili.

CONSIDERATO che nei termini previsti comple-
mento di Programmazione del POR Puglia 2000 -
2006 sono pervenuti n° 3 ricorsi da parte dei soggetti
che hanno presentato istanza di ammissione a finan-
ziamento e precisamente:
1) Amm.ne Prov.le di Taranto “Interventi di difesa

delle coste da fenomeni di erosione sul litorale
tarantino nel Comune di Torricella” Importo £
2.350.000.000 - Rettifica attribuzione punteggio -
Nota prot. 25544 del 9/7/2001;

2) Amm.ne Prov.le di Taranto “Interventi di difesa
delle coste da fenomeni di erosione sul litorale
tarantino nel Comune di Maruggio” Importo £
1.780.000.000 - Rettifica attribuzione punteggio -
Nota prot. 25546 del 9/7/2001;

3) Amm.ne Prov.le di Taranto “Interventi di difesa
delle coste da fenomeni di erosione sul litorale
tarantino del Comune di Lizzano” Importo £.
1.780.000.000 - Rettifica attribuzione punteggio -
Nota prot. 25548 del 9/7/2001;

VISTE le risultanze della relazione istruttoria sui
ricorsi pervenuti, predisposta dalla struttura terza pre-
vista dal complemento di Programmazione del POR
Puglia 2000 - 2006 e istituita con Provvedimento
Dirigenziale n° 88 del 26/2/2001 e successivo Prov-
vedimento Dirigenziale n° 314 del 26/06/2001, da
cui risulta che i predetti ricorsi non sono stati ritenuti
meritevoli di accoglimento, restando pertanto inva-
riata la graduatoria degli interventi approvata con il
citato provvedimento dirigenziale n° 289/2001;

VISTA la deliberazione n° 2022 del 28/12/2000
avente ad oggetto “Programma Operativo Regionale
(P.O.R. 2000 - 2006) - Pianificazione delle risorse
per il triennio 2000 - 2002. Stanziamento dell’annua-
lità 2000 e conseguenti variazioni di bilancio di pre-
visione.”, con la quale, tra l’altro per la misura 1.3,
viene disposta l’iscrizione in bilancio dell’importo
complessivo di £. 143.089.999.050 per il triennio
2000 - 2002;

CONSIDERATO che l’art. 27, comma 10 della
L.R. n° 13/2000 consente in fase di prima applicazio-
ne l’utilizzo delle prime due annualità previste nei
piani finanziari di misura per gli interventi inclusi in
graduatoria fino all’esaurimento delle risorse;

RILEVATO che sulla base delle risorse finanzia-
rie disponibili per il primo biennio nonché del riparto
percentuale di tali risorse previsto dal Complemento
di Programmazione del POR 2000 - 2006 la somma
disponibile per il finanziamento degli interventi -
inclusi nelle graduatorie di cui al presente provvedi-
mento risulta pari a £. 65.360.750.377;

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione
della graduatoria definitiva, per gli interventi ritenuti
ammissibili d’importo superiore a lire dieci miliardi
al netto di IVA si è provveduto a trasmettere al
Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici i relativi atti progettuali ed
amministrativi;

RITENUTO, altresì, di dover considerare, in que-
sta fase, gli importi di finanziamento richiesti pura-
mente indicativi e che gli stessi saranno oggetto di
verifica anche con le amministrazioni interessate;

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
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né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio, giu-
sta dichiarazione posta in calce al presente provvedi-
mento; Ai sensi delle vigenti disposizioni:

DETERMINA

1. Di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria
relativa ai ricorsi pervenuti così come descritto
nelle premesse;

2. Di approvare la graduatoria definitiva degli inter-
venti ammissibili a finanziamento, ricompresi
nell’allegato A parte integrante del presente prov-
vedimento;

3. Di provvedere con successivo atto alla ammissio-

ne a finanziamento degli interventi sulla base del-
le verifiche in ordine all’ammissibilità a finanzia-
mento delle spese inserite nei singoli interventi;

4. Il presente decreto è esecutivo in quanto non sog-
getto a controllo, ai sensi dell’art. 17 della legge
n. 127/97;

5. Copia del presente atto sarà notificato alla Segre-
teria della Giunta Regionale, alla Presidenza della
Giunta Regionale - Area delle Politiche Comuni-
tarie

6. Il presente provvedimento verrà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, li 9 agosto 2001

Il Dirigente del Settore LL.PP.
Ing. Armando Serra
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
TURISMO 9 agosto 2001, n. 404

P.O.R. Puglia 2000 - 2006 - Asse 1 “Risorse natu-
rali”, Misura 1.3 “Interventi per la difesa del suo-
lo”. Area di azione 1 “Mitigazione e/o rimozione
dello stato di rischio con particolare riguardo agli
insediamenti abitati, ai territori, alle aree produt-
tive caratterizzati da dissesti idrogeologici”. Azio-
ne 1 a) “Primi interventi urgenti, nelle more della
definizione dei piani di bacino e/o dei relativi piani
stralcio”. Approvazione graduatoria definitiva
interventi ammissibili a seguito esame ricorsi.
Individuazione risorse finanziarie.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

VISTA la L.R. n. 13/2000

VISTA la L.R. 4.2.1997 n. 7;

VISTA la deliberazione n. 3261 in data 28.7.1998
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diretti-
ve in ordine all’adozione degli atti di gestione da par-
te dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n. 29 e sue successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n. 7/97;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1225 del 10.10.2000 con la quale è stato approvato il
Programma Operativo Regionale della Regione
Puglia per il periodo 2000 - 2006;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1697 dell’11.12.2000 con la quale è stato approvato
il Complemento di Programmazione del Programma
Operativo Regionale della Regione Puglia per il
periodo 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito del Comple-
mento di Programmazione del P.O.R. Puglia 2000 -
2006 sono previste le procedure amministrative, tec-
niche e finanziarie per l’attuazione dell’area di azio-
ne 1 - “Mitigazione e/o rimozione dello stato di
rischio con particolare riguardo agli insediamenti abi-
tati, ai territori, alle aree produttive caratterizzati da
dissesti idrogeologici” - azione 1a) - “Primi interven-
ti urgenti nelle more della definizione dei piani di
bacino o dei relativi piani stralcio”, inserita nell’asse
I - Risorse Naturali - Misura 1.3 Interventi per la
difesa del suolo;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 7
del 23.1.2001, pubblicata sul B.U.R.P. n. 30 Suppl.
del 16.2.2001, con la quale è stato approvato il bando
di selezione pubblica degli interventi relativi all’azio-

ne 1a) innanzi citata, predisposto dall’Assessorato ai
Lavori Pubblici - Difesa del Suolo e Risorse Naturali;

RILEVATO che, al fine di predisporre la gradua-
toria degli interventi ammissibili nei termini fissati
dalla Legge Regionale n. 13/2000, presso l’Assesso-
rato ai Lavori Pubblici - Difesa del Suolo e Risorse
Naturali è stato costituito apposito gruppo di lavoro
per procedere alla istruttoria delle istanze pervenute.

VISTA la determina Dirigenziale n° 288 del
15/06/2001 con la quale, sulla scorta delle risultanze
del verbale redatto dal gruppo di lavoro innanzi
richiamato, si è provveduto a:
• approvare la graduatoria degli interventi relativi ai

siti per i quali è stato pronunciato lo stato di emer-
genza ai sensi dell’art.5 della legge n.225/1992 da
parte del Dipartimento della Protezione Civile del
Ministero degli Interni, con decreto della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri;

• approvare la graduatoria degli interventi relativi ai
siti individuati nel piano regionale straordinario
definito ai sensi della legge n. 267/1998, adottato
con deliberazione della Giunta Regionale n. 1492
del 27.10.99, concernente i siti a maggiore rischio
idrogeologico/idraulico classificati R4;

• individuare le istanze ritenute non ammissibili.

CONSIDERATO che nei termini previsti comple-
mento di Programmazione del POR Puglia 2000 -
2006 sono pervenuti n° 3 ricorsi da parte dei soggetti
che hanno presentato istanza di ammissione a finan-
ziamento e precisamente:
• Comune di Acquarica del Capo (LE) - “Lavori

urgenti per l’eliminazione degli allagamenti all’in-
terno dell’abitato” Importo £. 4.900.000.000 - Ret-
tifica attribuzione punteggio - Nota prot. 3826 del
4/7/2001;

• Comune di Poggiorsini (BA) - “Consolidamento
ed allargamento del ponte lungo la strada che col-
lega il centro abitato alla stazione FFSS” Importo
£.1. 1164.861.786 - Controdeduzioni a non
ammissibilità - Nota prot. 1998 del 9/7/2001;

• Comune di Lesina (FG) “Progetto ampliamento
fogna bianca” Importo £. 1.600.000.000 - Contro-
deduzioni a non ammissibilità - Nota prot. 12544
del 6/7/2001;

VISTE le risultanze della relazione istruttoria sui
ricorsi pervenuti, predisposta dalla struttura terza pre-
vista dal complemento di Programmazione del POR
Puglia 2000 - 2006 e istituita con Provvedimento
Dirigenziale n° 88 del 26/2/2001 e successivo Prov-
vedimento Dirigenziale n° 314 del 26/06/2001, da
cui risulta quanto segue:
• Comune di Acquarica del Capo - Il ricorso è acco-

glibile per cui andrebbe variato il punteggio com-
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plessivo da Punti 39,2 a Punti 65,1;
• Comune di Poggiorsini - Viene riconfermata la

“non ammissibilità”
• Comune di Lesina - I rilievi sono parzialmente

accoglibili: decade il motivo di non ammissibilità
e viene riconosciuto un punteggio complessivo di
Punti 48,6

CONSIDERATO che sulla scorta delle risultanze
innanzi indicate le graduatorie, così come approvate
con il citato D.D. n° 288 del 15/06/2001, vengono
ora rettificate così come risulta dagli elenchi che si
allegano al presente provvedimento per farne parte
integrante;

VISTA la deliberazione n’ 2022 del 28112/2000
avente ad oggetto “Programma Operativo Regionale
(P.O.R. 2000 - 2006) - Pianificazione delle risorse
per il triennio 2000 - 2002. Stanziamento dell’annua-
lità 2000 e conseguenti variazioni di bilancio di pre-
visione.”, con la quale, tra l’altro per la misura 1.3,
viene disposta l’iscrizione in bilancio dell’importo
complessivo di £. 143.089.999.050 per il triennio
2000 - 2002;

CONSIDERATO che l’art. 27, comma 10 della
L.R. n” 13/2000 consente in fase di prima applicazio-
ne l’utilizzo delle prime due annualità previste nei
piani finanziari di misura per gli interventi inclusi in
graduatoria fino all’esaurimento delle risorse;

RILEVATO che, sulla base delle risorse finanzia-
rie disponibili per il primo biennio nonché del riparto
percentuale di tali risorse previsto dal Complemento
di Programmazione del POR 2000 - 2006, la somma
disponibile per il finanziamento degli interventi
inclusi nelle graduatorie di cui al presente provvedi-
mento risulta pari a £. 40.850.468.985;

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione
della graduatoria definitiva, per gli interventi ritenuti
ammissibili d’importo superiore a lire dieci miliardi
al netto di IVA si è provveduto a trasmettere al
Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici i relativi atti progettuali ed
amministrativi;

RITENUTO, altresì, di dover considerare, in que-
sta fase, gli importi di finanziamento richiesti pura-
mente indicativi e che gli stessi saranno oggetto di
verifica anche con le amministrazioni interessate;

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo

di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio, giu-
sta dichiarazione posta in calce al presente provvedi-
mento;

Ai sensi delle vigenti disposizioni:

DETERMINA

1. Di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria
relativa ai ricorsi pervenuti così come descritto
nelle premesse;

2. Di approvare la graduatoria definitiva degli inter-
venti ammissibili a finanziamento, ricompresi
nell’allegato A parte integrante del presente prov-
vedimento, relativi ai siti per i quali è stato pro-
nunciato lo stato di emergenza ai sensi dell’art.5
della legge n. 225/1992 da parte del Dipartimento
della Protezione Civile del Ministero degli Inter-
ni, con decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, ordinati secondo l’ordine decrescente
del punteggio a ciascuno attribuito;

3. Di approvare la graduatoria definitiva degli inter-
venti ammissibili a finanziamento, ricompresi
nell’allegato B parte integrante del presente prov-
vedimento, relativi ai siti individuati nel piano
regionale straordinario definito ai sensi della leg-
ge n. 267/1998, adottato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 1492 del 27.10.99, concer-
nente i siti a maggiore rischio
idrogeologico/idraulico classificati R4, ordinati
secondo l’ordine decrescente del punteggio a cia-
scuno attribuito;

4. Di provvedere con successivo atto alla ammissio-
ne a finanziamento degli interventi sulla base del-
le verifiche in ordine all’ammissibilità a finanzia-
mento delle spese inserite nei singoli interventi;

5. Il presente decreto è esecutivo in quanto non sog-
getto a controllo, ai sensi dell’art. 17 della legge
n. 127/97;

6. Copia del presente atto sarà notificato alla Segre-
teria della Giunta Regionale, alla Presidenza della
Giunta Regionale - Area delle Politiche Comuni-
tarie

7. Il presente provvedimento verrà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, li 9 agosto 2001

Il Dirigente del Settore LL.PP.
Ing. Armando Serra
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________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali________________________

COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA (Bari)
DECRETO 20 luglio 2001, n. 149

Indennità di esproprio

DECRETO DI ESPROPRIAZIONE

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE
• con deliberazione n. 588/96 la Giunta comunale

approvava il progetto esecutivo di sistemazione
della strada di prolungamento via E. Guida fino a
raggiungere l’erigenda scuola elementare in loca-
lità Epitaffio;

• con decreto sindacale n. 195 prot. 25183 del
24.10.1996 e successivo decreto sindacale n. 62
prot. 7367 del 26.03.1997 veniva disposta l’occu-
pazione d’urgenza degli immobili occorrenti alla
realizzazione dell’opera;

• con provvedimento sindacale n. 159 del
20.09.1996 prot. 22031 si avviava il procedimento
espropriativo ai sensi dell’art.9 e ss. della legge n.
865/71;

RICHIAMATO il decreto sindacale n. 62 in data
25.03.1997 con il quale è stata indicata la misura del-
l’indennità di espropriazione da corrispondere a titolo
provvisorio ai comproprietari dell’immobile censito
in catasto alla partita 18020 - fg. 104 - part. 318 di
complessive are 74 e centiare 23 da espropriare per
mq.850 in dipendenza delle opere in oggetto;

CONSIDERATO CHE tale indennità:
• è stata accettata da alcuni comproprietari espro-

priandi (Capone Pasqua, Capone Vincenzo, Capo-
ne Filippo, Capone Simone, Capone Angela,
Capone M.Giuseppa, Capone Maria, D’Agostino
Nicolino, D’Agostino M. Nicola, Fiore Orsola) i
quali hanno stipulato in data 06.09.2000 la cessio-
ne volontaria delle quote di loro spettanza
(150/270);

• è stata rifiutata dai seguenti comproprietari espro-
priandi:
1. Lamuraglia Pietro, Lamuraglia Giuseppe,

Lamuraglia M.Giuseppa, Lamuraglia Simone,
Lamuraglia Giovanna (eredi Capone M. Filip-
pa), ciascuno comproprietario per 6/270;

2. Capone Michele (comproprietario per 30/270);
3. Capone Pietro (comproprietario per 30/270);
4. Capone Salvatore (comproprietario per

30/270);

RICHIAMATA la propria ordinanza n. 199 in data
08.08.2000 di deposito presso la Tesoreria Provincia-
le dello Stato - Servizio della Cassa DD.PP. dell’in-
dennità di espropriazione provvisoria non accettata;

VISTI
la legge n. 2359/1865;
la legge n. 865/1971;
la legge regionale n. 27/85;

il decreto legislativo n.267/2000;

DECRETA

Art.1

E’ pronunciata a favore del Comune di Gravina in
Puglia l’espropriazione definitiva di mq.850 degli
immobili interessati dai lavori di prolungamento stra-
da E. Guida posto in Comune di Gravina in Puglia ed
identificati come di seguito, di proprietà delle ditte
indicate e per le quote di loro spettanza:
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Il tutto come da tipo di frazionamento, redatto dal-
l’ing. Domenico Guida, approvato dall’Ufficio Tec-
nico Erariale di Bari in data 30.05.1998 al n° 2487.

Art.2

Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espro-
priante, sarà registrato e notificato ai relativi proprie-
tari nelle forme degli atti processuali civili, nonché
trascritto, in termini d’urgenza, presso la competente
Conservatoria dei Registri Immobiliari e pubblicato
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Art. 3

Dalla data di esecutività del presente decreto e dal-
la trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli
immobili espropriati, possono essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità.

Gravina in Puglia, 20 luglio 2001

Il Dirigente
IV Direzione

Arch. Giovanni Buonamassa

________________________

COMUNE DI GRUMO APPULA (Bari)
DECRETO 7 agosto 2001, n. 6

Occupazione di urgenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Visto che con deliberazione della Giunta Munici-
pale n° 352 del 29.12.2000 esecutiva a norma di Leg-
ge è stato approvato il progetto preliminare, definiti-
vo ed esecutivo dei lavori di realizzazione di sottovia
pedonale alla linea ferroviaria F.A.L. Bari Matera in
prossimità di Largo Apulla per l’imposto di £.
215.000.000= ed impegnata la relativa spesa;

Visto che con lo stesso provvedimento, è stato
dato atto che l’approvazione del progetto ai sensi del
comma 13 dell’art 14 della Legge 109/94 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni costituisce dichiara-
zione di pubblica utilità urgenza ed indifferibilità dei
lavori, e sono stati fissati i termini di inizio e comple-
tamento delle operazioni espropriative;

Ritenuto di dover procedere all’occupazione d’ur-
genza degli immobili necessari alla realizzazione del-
la predetta opera;

Visto l’elenco delle Ditte proprietarie dei beni da
espropriare;

Considerato che i verbali di consistenza degli
immobili da occupare saranno redatti in concomitan-
za con la redazione dei verbali di immissione in pos-
sesso ed in contraddittorio con i proprietari interessa-
ti, i sensi dell’art. 3 della Legge n° 1 del 2.1.1978;

Ritenuto di autorizzare alle operazioni di cui sopra
i signori:
a) Dott. Ing. Carlo Colasuonno nato a Bari Carbona-

ra il 22.6.1966;
b) Geom. Nicola Savino nato a Grumo Appula il

10.1.1945;

Visti gli artt. 71 e seguenti della Legge 25.6.1865
n.ro 2359 - l’art. 20 della Legge 22.10.1971 n.ro 965
- l’art 106 del D.P.R. n.ro 616 del 24.7.1977 – la
Legge del 3.1.1978 n.ro 1 - la legge 359/92 - la Leg-
ge regionale 13/2001 e le Leggi n.ro 267/2000,
109/94 e successive modificazioni ed integrazioni;

DECRETA

Art. 1

Il Comune di Grumo Appula, al fine di procedere
all’esecuzione dei lavori di cui sopra, è autorizzato
ad occupare in via d’urgenza, gli immobili ubicati
nel Comune di Grumo Appula e riportati nell’alle-
gata planimetria di proprietà della ditta di seguito
elencata:
a) Ditta Ministero dei Trasporti e della Navigazione

- Ferrovie dello Stato - In Catasto Partita n.ro
1716 - Foglio di Mappa n.ro 1 - Particella 56 - e
foglio n.ro 2 - Particella n.ro 33 - Superficie da
occupare mq. 1250==

Art. 2

Incaricare della compilazione dello stato di consi-
stenza degli immobili da occupare e relativo verbale
di presa in possesso di cui all’art. 71 della Legge
2359/1865:
a) Dott. Ing. Carlo Colasuomo nato a Carbonara -

Bari il 22.6.1966;
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b) Geom. Nicola Savino nato a Grumo Appula il
10.1.1945.

Autorizzare i summenzionati dipendenti ad intro-
dursi negli immobili sopra specificati nel rispetto
degli adempimenti prescritti dall’art. 3 della Legge
3.1.1978 n.ro 1.

Art. 3

Gli stati di consistenza da compilare in concomi-
tanza con la redazione del verbale di immissione in
possesso, dovrà essere redatto, in contraddittorio con
i proprietari, o in loro assenza, con due testimoni, al
fine di presenziare alle operazioni di accertamento e
non devono essere dipendenti dell’espropriante o
concessionario.

Al contraddittorio sono ammessi il fittavolo - mez-
zadro - colono compartecipante.

Art. 4

L’occupazione d’urgenza dovrà avvenire entro tre
mesi dalla data del presente decreto e non potrà pro-
trarsi oltre il termine di cinque anni dalla data di
effettiva occupazione degli immobili.

Art. 5

L’avviso relativo all’occupazione, contenente l’in-
dicazione del luogo, del giorno e dell’ora, deve esse-
re notificato almeno 20 giorni prima ai proprietari
degli immobili, secondo quanto riportato nel Piano
Particellare d’Esproprio debitamente approvata, ed
entro lo stesso termine affisso per almeno 15 giorni
all’Albo Pretorio del Comune di Grumo Appula.

Art. 6

Con successivo provvedimento saranno determi-
nate le indennità da corrispondere per la disposta
occupazione alle ditte espropriate.

Art. 7

Il presente Decreto dovrà essere inserito per estrat-
to sul B.U.R.P.

Art. 8

Avverso il presente Decreto può essere apposto
ricorso al competente T.A.R. entro i termini di Leg-
ge.

Grumo Appula, li 7 agosto 2001

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Dott. Ing. Carlo Colasuonno

________________________

COMUNE DI PALAGIANO (Taranto) 
DELIBERA C.C. 5 luglio 2001, n. 30

Approvazione Piano Lottizzazione zone B1C-B2 e
zona B3C

Omissis

DELIBERA

1. Di approvare la premessa narrativa quale parte
integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di approvare, come in effetti approva con il pre-
sente atto, ai sensi dell’art.27 e 21 della L.R n.
56/80 nel testo vigente, il Piano di Lottizzazione
della ditta LATERZA Mario sito in Palagiano
inserite nella zona B1c - B2 del vigente Piano di
Fabbricazione e zona B3e dell’adottato Piano
Regolatore Generale, riportato al Nuovo Catasto
Terreni del Comune di Palagiano (TA) al Fg. 22
particelle n. 566, e composto dai seguenti elabo-
rati:
1) Estratto di P. di F. e di PRG e di P. di L.
2) Delimitazione Aree su Catastale;
3) Piano quotato;
4) Destinazione d’uso delle aree su catastale; 
5) Planovolumetrico;
5B) Sezioni;
6) Viabilità - Arredo Urbano;
6B) Particolari viabilità - Arredo Urbano; 
7) Lotti e conteggio aree di progetto;
8) Planimetria quotata - tipi edilizi - numerazio-

ne isolati;
9) Schema Impianto idrico e fognante ed

Impianto di pubblica illuminazione; 
10) Tipologie Edilizie - Tipo A - B;
12) Tipologie Edilizie - Tipo N 1 - N2 - C;
A) Relazione Tecnica - Relazione Finanziaria; 
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B) Norme Tecniche;
C) Scheda elenco Ditta proprietaria e conteggio

superfici interessate; 
D) Schema di convenzione.

3. Di dare atto che tutte le spese di pubblicazione
sono a carico del lottizzante, al quale sarà richie-
sto rimborso a consuntivo;

4. Di provvedere, dopo l’avvenuta esecutività, alle
pubblicazioni sul B.U.R.P. e al deposito nella
Segreteria Comunale del presente atto, nonché
alla notifica dello stesso al proprietario, entro due
mesi dell’avvenuto deposito a mezzo del codice
di procedura civile o tramite messo comunale;

5. di dare mandato al Responsabile del Settore tec-
nico per la stipula della Convenzione, con atto
notarile, secondo lo schema proposto dal lottiz-
zante.

La presente è conforme per estratto, al suo Origi-
nale. 

Palagiano, li 10.08.2001

Il Segretario Generale
Dr. Maria Antonietta Desiati

________________________

COMUNE S. MARZANO S.G. (Taranto)
DELIBERA 2 luglio 2001, n. 27

Approvazione P.I.P.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1. Di approvare in via definitiva il Piano per gli
Insediamenti Produttivi, ai sensi e per gli effetti di
cui agli artt. 21 e 37 della legge Regionale n°
56/80.

2. Di dare atto che il Piano per gli Insediamenti pro-
duttivi è costituito dai seguenti elaborati:
Relazione Illustrativa;

Norme di Attuazione;

Tabella Lotti;

Piano particellare d’esproprio;

Relazione Finanziaria;

Relazione Geologica;

Relazione di Compatibilità ambientale;

Variante al PdF adottata con d.G.C. n°
28/13.07.2000

Planimetria PIP su scala PdF

Perimetrazione P.I.P. su rilievo aerofotogramme-
trico

Rappresentazione PIP su rilievo aerofotogramme-
trico

Perimetrazione PIP mappe catastali;

Rappresentazione PIP su mappe catastali

Destinazione d’uso delle aree

Lottizzazione

Planimetria Quotata

Viabilità

Sezioni stradali e particolari

Tipologia edilizia A

Tipologie edilizie B e C

Tipologie edilizie D e E

Schema pubblica illum. - Planimetria centri lumi-
nosi

Schema rete di distribuzione energia elettrica

Schema rete telefonica e cablaggio

Schema rete idrica

Schema rete metano

Schema rete fognante

Schema rete fogna pluviale

3. Di dare atto che la scheda di controllo di cui
all’art. 35 comma 3 della L.R. n° 56/80, compila-
ta a cura del Dirigente dell’ufficio Tecnico Comu-
nale, arch. Raffaele MARINOTTI, sarà trasmessa
entro 30 (trenta) giorni dalla presente approvazio-
ne definitiva PIP all’Assessorato Regionale
all’Urbanistica.

4. Di dare atto che ai sensi dell’art. 21 della L.R. n°
56/80 la presente deliberazione sarà pubblicata,
anche per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione, e depositata nella Segreteria di questo
Comune e sarà notificata, a norma del Codice di
procedura civile o tramite messo Comunale, entro
2 (due) mesi dall’avvenuto deposito a ciascun
proprietario degli immobili vincolati dal PIP in
argomento.
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5. Di prendere atto che il P.I.P. va attuato in 10 (die-
ci) anni dalla data di esecutività della presente
delibera e la sua approvazione definitiva equivale,
ai fini espropriativi e per la durata fissata dalle
leggi statali vigenti, a dichiarazione di pubblica
utilità delle opere in esso previste, ai sensi del-
l’art. 37 comma 2 della L.R. n° 56 del
31.05.1980.

________________________

COMUNE S. MARZANO S.G. (Taranto)
DELIBERA 2 luglio 2001, n. 28

Approvazione variante al P. di F.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1. di ribadire l’intenzione a non reiterare il vincolo
di inedificabilità sul lotto individuata al foglio 11,
particella 1882 della superficie di mq. 560, in
quanto risulta essere troppo piccola per la realiz-
zazione di un mercato cosi come previsto all’atto
della predisposizione della Variante al P.di.F.,
approvato nel 1974, non ultima e non meno
importante per la viabilità, vista l’ubicazione stes-
sa del lotto che risulta inserito nella zona Ba
(Zona di completamento e ristrutturazione edili-
zia).

2. di approvare in via definitiva la Variante al P. di
F. ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della legge
regionale n° 56/80, limitatamente al lotto indivi-
duato al fg. 11 particella 1882 della superficie di
mq. 560, in virtù della decadenza dei vincoli
urbanistici per decorso del quinquennio di cui alla
legge n° 1187 del 19.11.1968, il che comporta
l’obbligo per il Comune di porre una nuova disci-
plina urbanistica, compatibile con la chiara attitu-
dine edificatoria della stessa.

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 16 della Legge
Regionale n° 56/80, la presente deliberazione sarà
pubblicata, anche per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, e depositata nella
Segreteria Comunale.________________________

COMUNE S. MARZANO S.G. (Taranto) 
DELIBERA 2 luglio 2001, n. 29

Approvazione Piano particolareggiato zona B1

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1. Di approvare in via definitiva il Piano Particola-
reggiato di che trattasi ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 21 della Legge Regionale n° 56/80; 

2. Di dare atto che il Piano Particolareggiato delle
zone B1 è costituito dai seguenti elaborati: 

Relazione 

Piano Finanziario 

Norme di attuazione 

Elenco catastale delle proprietà ricadente del P.P. 

Tavola: P.di F. Zonizzazione 

Tavola: planimetria del piano inserita del P.di F. 

Rappresentazione generale delle preesistenze su
base aereofotogrammetrica comparti B1/1; B1/2;
B1/3; B1/4; B1/5; B1/6; B1/r

Rappresentazione generale del progetto su base
aerenfotogrammetrica comparti B1/1; B1/2; B1/3;
B1/4; B1/5; B1/6; B1/r

Rappresentazione su base aereofotogrammetrica
presistenze e viabilità comparti B1/1; B1/2; B1/3;
B1/4; B1/5; B1/6; B1/r

Rappresentazione su base aereofotogrammetrica:
lottizzazione di progetto comparti B1/1; B1/2;
B1/3; B1/4; B1/5; B1/6; B1/r

Rappresentazione su base aereofotogrammetrica:
volumetria comparti B1/1; B1/2; B1/3; B1/4;
B1/5; B1/6; B1/r

Profili comparto B1/3

Rappresentazione su base aereofotogrammetrica:
arredo urbano comparti B1/1; B1/2; B1/3; B1/4;
B1/5; B1/6; B1/r

Rappresentazione su base catastale comparti
B1/1; B1/2; B1/3; B1/4; B1/5; B1/6; B1/r

Urbanizzazione primaria esistente e di progetto:
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acquedotto e fogna, comparti B1/1; B1/2; B1/3;
B1/4; B1/5; B1/6; B1/r

Urbanizzazione primaria esistente e di progetto:
illuminazione pubblica, comparti B1/1; B1/2;
B1/3; B1/4; B1/5; B1/6; B1/r

Tipologia edilizia

3. Di dare atto che ai sensi dell’art. 21 della L.R. n°
56/80 la presente deliberazione sarà pubblicata,
anche per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, e depositata nella Segreteria da questo
Comune e sarà notificata, a norma del Codice di
procedura civile o tramite messo Comunale, entro
2 (due) mesi dall’avvenuto deposito a ciascun
proprietario degli immobili vincolati dal P.P. del-
le zone B1 in argomento;

4. Il prendere atto che il P.P. delle zone B1 va attua-
to in 10 (dieci) anni dalla data di esecutività della
presente delibera e la sua approvazione definitiva
equivale, ai fini espropriativi e per la durata fissa-
ta dalle leggi statali vigenti, a dichiarazione di
pubblica utilità delle opere in esso previste, ai
sensi dell’art. 37 comma 2 della L.R. n° 56 del
31.05.1980.

5. Di dare atto che nel piano non ricadono immobili
con vincoli idrogeologici, boschivi, artistici, pae-
saggistici.

________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi________________________

CONCORSI

AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI”
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente
Sanitario Medico disciplina di Medicina e Chirur-
gia d’accettazione e d’urgenza.

AVVISO DI CONCORSO

In esecuzione della deliberazione n. 658 del
30/07/2001, è indetto concorso pubblico, per titoli ed
esami, ai sensi del D.Lgs.n.502 /92 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Nonché del D.P.R. n. 483 del 10/12/97, per la
copertura di n. 4 posti di Dirigente Sanitario Medico

nella disciplina di: Medicina e chirurgia d’accettazio-
ne e d’urgenza, di cui n.2 posti riservati a Dirigenti
Sanitari Medici privi della Specializzazione - art.2 -
comma 1 - Legge n.401/2000. I requisiti per l’am-
missione e la procedura concorsuale sono quelli pre-
visti dal D.P.R. n.483/97 e Legge n. 401/2000.

Possono partecipare al concorso coloro che siano
in possesso dei -seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazione stabi-

lite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea; 

b) - idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

- l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette è effettuato, a cura dell’Azienda
Ospedalieri, prima dell’immissione in servizio:

- il personale dipendente da pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 co. 1 del
D.P.R. 20/12/79, n. 761, è dispensato dalla visita
medica.

REQUISITI SPECIFICI:

Profilo professionale: MEDICI
a) laurea in Medicina e Chirurgia,
b) specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 56 e
74 del D.P.R. n. 483/97,

c) servizio complessivo nella disciplina di sedici
mesi con incarico provvisorio, nei cinque anni
precedenti all ’entrata in vigore della L.
29/12/2000, n. 401 nel S.S.N. anche in carenza
della specializzazione nella disciplina richiesta
dal D.P.R. n. 483/97.

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
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bando per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

Per essere ammessi al concorso gli interessati
dovranno far pervenire a mezzo servizio postale
entro il termine perentorio del trentesimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente bando
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - IV Serie
Speciale, domanda di partecipazione, come da sche-
ma allegato, redatta su carta semplice, indirizzata al
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera - Uni-
versitaria “Ospedali Riuniti” Viale Pinto, 1 - 71100
Foggia. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande di ammissione si considerano prodot-
te in tempo utile anche se spedite a mezzo raccoman-
data con avviso di ricevimento entro il termine indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro postale a data del-
l’ufficio postale accettante.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattai nel rispetto della L. 675/96 per le finalità rela-
tive all’accertamento dei requisiti di ammissione e
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R.n. 483/97.

Per l’ammissione al concorso, nella domanda i
candidati devono dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime; 

e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari; 
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazione e le eventuali cause di cessazio-
ne di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della citata Legge n.
675/96.

Nella domanda di ammissione al concorso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,. la
residenza di cui alla lettera a).

L’Amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da inesat-
te indicazioni del recapito da parte del concorrente
oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda
né per eventuali disguidi postali o telegrafici o

comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o
forza maggiore.

Per quanto attiene i requisiti specifici di ammissio-
ne i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso della domanda di partecipa-
zione.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro contenu-
to nonché quelli previsti dall’ultimo comma del-
l’art.22 della Legge n.958/86 devono essere obbliga-
toriamente allegati alla domanda in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge.

Per le specializzazioni di cui al D.Lgs. n. 257
dell’8/8/91, la certificazione deve riportare, ai fini
dell’assegnazione dello specifico punteggio, l’indica-
zione del loro conseguimento ai sensi della norma
medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. Caso positivo l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effet-
ti della valutazione di merito, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale, redatto in carta
semplice, datato e firmato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; le
stesse in lingua estera vengono valutate solo se è
allegata la traduzione. Il candidato può presentare la
copia semplice accompagnata dalla dichiarazione che
la medesima è conforme all’originale. La dichiara-
zione di tale fatto tiene luogo a tutti gli effetti del-
l’autentica di copia.

Alla domanda deve essere unita, in triplice copia
ed in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria personale responsabilità,
nella consapevolezza delle sanzioni penali applicabili
in caso di dichiarazioni false e mendaci. Le Dichiara-
zioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra
specificato non saranno ritenute valide e sufficienti,
nei modi previsti dalla legge, con particolare riferi-
mento agli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

In particolare, gli interessati sono tenuti a specifi-
care con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari
affinché questa Amministrazione sia posta nelle con-
dizioni di poter determinare con certezza il possesso
dei requisiti.
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L’Amministrazione si riserva di richiedere ai can-
didati ai quali verrà conferito la nomina di presentare
la documentazione probante le dichiarazioni presen-
tate, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 483/97.

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di
effettuare indagini a campione sulla veridicità delle
dichiarazioni effettuate ed, eventualmente, di tra-
smetterne all’Autorità competente le risultanze. 

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dell’art.8 e 27 del

D.P.R. n. 483/97 il punteggio massimo di punti 100 è
così ripartito:
- punti 20 per i titoli;
- punti 80 per le prove di esame.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
- punti 10 per titoli di carriera;
- punti 3 per titoli accademici e di studio;
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti 4 per il curriculum formativo e professionale.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti 30 per la prova scritta;
- punti 30 per la prova pratica;
- punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti: 
a) prova scritta:

- relazione su un caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti la disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerenti alla disciplina stessa,

b) prova pratica:
- su tecniche e manualità peculiari della discipli-

na messa concorso, per le discipline dell’Area
chirurgica la prova, in relazione al numero dei
candidati, si svolge su cadavere o materiale ana-
tomico in sala autoptica ovvero con altra moda-
lità a giudizio insindacabile della Commissione.
La prova pratica deve comunque essere anche
illustrata schematicamente per iscritto.

c) prova orale.
- sulle materie inerenti alla disciplina messa a

concorso nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire. Ai concorrenti sarà tempe-
stivamente comunicato il diario delle prove
scritte, almeno quindici giorni prima dell’inizio
delle prove medesime con lettera raccomandata
A.R.. Prima di sostenere le prove i candidati
dovranno esibire un documento di riconosci-
mento.

Qualora il candidato portatore di handicap necessi-
ti, per la esecuzione delle prove, dell’uso di ausili
particolari deve farne richiesta nella domanda di par-
tecipazione (art. 20 L. 104/92).

La graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compilata
con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative
in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli-
berazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospe-
daliera, riconosciuta la regolarità del procedimento
concorsuale. La graduatoria degli idonei del concorso
è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dal-
l’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Con-
tratto Individuale del Lavoro, a presentare entro tren-
ta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta
nomina e in carta legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso:
A) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso; 

B) certificato del casellario giudiziale; 
C) altri titoli che danno diritto ad usufruire alla riser-

va, precedenza e preferenza a parità di valutazio-
ne.

L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor-
tunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e
per il trattamento sul luogo di lavoro, così come
disposto dall’art. 7 co. 1 del D.Lgs. n. 29/93, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza
dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effet-
tiva presa di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Sanitario Medico
di struttura semplice previsto dal vigente CCNL per
la Dirigenza Medica con meno di cinque anni di ser-
vizio.

Scadendo inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla stipu-
lazione del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati
dal periodo di prova i Dirigenti che lo abbiano già
superato nella medesima qualifica, professione e
disciplina presso altra Azienda o Ente del Comparto.
Possono, altresì, essere esonerati dalla prova per la
medesima professione e disciplina i Dirigenti la cui
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qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18 del D.
Lgs. n.502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si tie-
ne conto del solo servizio effettivamente prestato -
art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto-
porre a visita medica i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal
D.P.R. n. 483/97, del D.Lgs. n. 229/99, dal D.P.R. n.
445/2000 nonché dal CCNL della Dirigenza Sanitaria
Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo
insindacabile giudizio - di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza l’ob-
bligo di comunicare i motivi e senza che i concorren-
ti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane - U.O.
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliera -
Universitaria “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto, n. 1 -
71100 FOGGIA - Tel 0881/732390 - 0881/732093
fax n. 0881/732319.

Il Direttore Generale
Orfino

________________________

AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI”
FOGGIA

Avviso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Sani-
tario Medico per Unità Operativa di Neuropsi-
chiatria Infantile.

AVVISO PUBBLICO

per il conferimento di incarico temporaneo per
supplenza per n. 1 posto di Dirigente Sanitario Medi-
co per l’Unità Operativa di NEUROPSICHIATRIA
INFANTILE.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 657 del 30/7/01 è indetto Avviso Pubbli-
co ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 9 della L. 207/85 e art. 1 del C.C.N.L. inte-
grativo per l’Area della Dirigenza Medica e del

D.P.R. n. 483/97 per la copertura temporanea per
supplenza di n.1 posto di Dirigente Sanitario Medico
per l’Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile.

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego dall’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
Profilo Professionale: Medici

1) laurea in Medicina e Chirurgia 
2) specializzazione nella disciplina oggetto dell’Av-

viso Pubblico 
3) servizio complessivo nella disciplina di sedici

mesi con incarico provvisorio nei cinque anni pre-
cedenti all ’entrata in vigore della legge
29/12/2000, n. 401 nel S.S.N. anche in carenza
della specializzazione nella disciplina richiesta
dal D.P.R. n. 483/97.

4) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur-
gici, attestata da certificato in dato non anteriore a
mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire, a mezzo ser-
vizio postale, all’Azienda Ospedaliera “Ospedali
Riuniti” - Viale Pinto - 71100 Foggia, entro e non
oltre il 15° giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo Raccomandata con avviso
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa
fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo il termine è proroga-
to al primo giorno successivo non festivo.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso gli aspi-
ranti devono indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza; 
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente 
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- il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime 

- le eventuali condanne penali riportate 
- i titoli di studio posseduti 
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari 
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675/96.

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico
l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indi-
cato nella domanda né per eventuali disguidi postali
o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi a
caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto della L 675/96 per le finalità rela-
tive all’accertamento dei requisiti di ammissione e
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R. n. 483/97.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRE-
SCRITTA

Alla domanda di partecipazione all’Avviso i can-
didati devono, altresì, dichiarare il possesso dei
seguenti requisiti specifici: 
- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia 
- specializzazione nella disciplina per la quale il can-

didato concorre 
- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur-

ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
mesi sei rispetto a quella della scadenza del bando.
I candidati devono, altresì, allegare le certificazio-

ni relative ai titoli che ritengono opportuno presenta-
re agli effetti della valutazione di merito e della for-
mulazione della graduatoria.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro contenu-
to, nonché, quelli previsti dall’ultimo comma dell’art.
22 della legge 958/86, devono essere obbligatoria-
mente allegati alla domanda in originale o in copia
legale o autenticati ai sensi di legge. Per le specializ-
zazioni di cui al D.Lgs. 08/08/91 n. 257, la certifica-
zione deve riportare. ai fini dell’assegnazione dello
specifico punteggio, l’indicazione del loro consegui-
mento ai sensi della norma medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; le
stesse in lingua estere vengono valutate solo se è
allegata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un CURRICU-
LUM FORMATIVO E PROFESSIONALE redatto
su carta semplice, datato e firmato ivi compreso un
elenco in carta semplice ed in triplice copia, datato e
firmato dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria responsabilità, nella con-
sapevolezza delle sanzioni applicabili in caso di
dichiarazioni false o mendaci. le dichiarazioni
incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra spe-
cificato non saranno ritenute valide. In particolare,
gli interessati sono tenuti a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari affinché questa
Amministrazione sia posta nelle condizioni di poter
determinare con certezza il possesso dei requisiti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
10/12/97, n. 483.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O.
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliera
“Ospedali Riuniti” Viale Pinto - 71100 Foggia – Tel.
0881/732390-732093

Il Direttore Generale
Orfino

________________________
APPALTI________________________

COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia)

Avviso di gara per l’affidamento dei lavori di con-
solidamento e restauro dell’ex Ospedale Orsini.

Bando di gara per l’affidamento dei lavori di con-
solidamento e restauro dell’ex “Ospedale Orsini”. 

Il dirigente RENDE NOTO in esecuzione della
deliberazione di G.C. n. 629 del 30.07.01, è indetto,
in seduta pubblica, presso la sede Municipale, pub-
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blico incanto per l’affidamento di consolidamento e
restauro dell’ex “Ospedale Orsini”.

Importo complessivo dei lavori L. 1.477.500.000
(E 765.065,07) di cui L. 1.420.650.000 (E
733.704,49) per importo soggetto a ribasso d’asta e
L. 56.850.000 (E 29.360,57) per oneri per la sicurez-
za non soggetti a ribasso d’asta.

La seduta di pubblico incanto si terrà il giorno
11.09.01 alle ore 9,00 presso la Segreteria Generale,
per la verifica dei requisiti di ammissione e sorteggio
ex art. 10 co. 1 quater L. 109/94 e s.m.i., e il giorno
01.10.01 per la eventuale prosecuzione delle opera-
zioni di gara. La gara sarà esperita con pubblico
incanto secondo il criterio di aggiudicazione del
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di
gara (al netto degli oneri per la sicurezza), da deter-
minarsi mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a
base di gara, ai sensi dell’art. 21, co. 1, lett. a, della
L. n. 109/94, come modificata dalla L. 415/98. 

Si procederà all’esclusione automatica delle offer-
te anomale ai sensi dell’art. 21, co. 1 bis della, citata
legge. La procedura di esclusione non sarà esercitata
se il numero delle offerte valide risulti inferiore a
cinque. Dati caratteristici dell’opera da realizzare e
condizioni essenziali di appalto: Luogo di esecuzione
dei lavori: Ex Ospedale Orsini nell’abitato di Man-
fredonia; Importo complessivo lavori: L. 1.
477.500.000 (E 765.065,07);

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: L.
56.850.000 (E 29.360,57);

Categoria prevalente: OG2 “Restauro e manuten-
zione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi
delle disposizioni in materia di beni culturali e
ambientali” - Importo L. 1.477.500.000 (E
765.065,07) cl. 3^ (fino a £. 2.000.000.000 (E
1.032.913).

Non vi sono opere scorporabili.
Termine esecuzione lavori: giorni 500 naturali

successivi e continui decorrenti dalla data del verbale
di consegna.

Cauzione provvisoria: 2% dell’importo a base d’a-
sta, per la partecipazione alla gara; L’aggiudicatario
dovrà prestare cauzione definitiva pari al 10% del-
l’importo, contrattuale (ulteriormente incrementabile
secondo le condizioni dell’art. 30, co. 2 della L.
109/94); nonché la polizza di cui all’art. 30, co. 3
della medesima legge per una somma assicurata non
inferiore a L. 1.650.000.000 (E 852.153,88) e la
polizza di cui all’art. 103 del D.P.R. 554/1999 per
una somma assicurata non inferiore a L. 968.135.000
(e, 500.000); Finanziamenti : mutuo da contrarre con
la Cassa DD.PP. (pos. n. 4392599/00) di cui al
momento vi è l’adesione di massima;

Modalità di determinazione del corrispettivo: a

misura ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. a), della L.
109/94 e s.m.i.; E’ facoltà dei concorrenti di presen-
tare offerta ai sensi degli artt. 11, 12 e 13 della L.
11.2.94 n. 109 e successive modifiche ed integrazio-
ni; i concorrenti hanno facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta decorsi 180 giorni dalla data della
gara; 

Non sono ammesse offerte in aumento; Subappal-
to: i concorrenti dovranno incaricare all’atto dell’of-
ferta i lavori o parti delle opere che eventualmente
intendono subappaltare o concedere in cottimo.

Possono partecipare alla gara, i soggetti di cui,
all’art. 10 della L. 109/94. Non sono ammessi a par-
tecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti di qua-
lificazione di cui all’articolo 31 del D.P.R. 34/2000
ed i soggetti che si trovano nelle cause di esclusione
di cui all’art. 75 del D.P.R. 554/99.

Le ditte che intendono partecipare alla gara
dovranno far pervenire alla Segreteria Generale del
Comune, a mezzo raccomandata del servizio postale,
ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, non
più tardi delle ore 13,30 del giorno precedente a quel-
lo fissato per la gara, e cioè non più tardi del giorno
10.09.2001 in plico sigillato, i sottoindicati documen-
ti in lingua italiana:

Sul plico contenente i documenti sopra elencati e
sulla busta contenente l’offerta deve chiaramente
risultare, oltre l’indicazione della ditta mittente, la
seguente scritta:

“OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO
11.09.2001 RELATIVA ALL’APPALTO DEI
LAVORI DI CONSOLIDAMENTO STATICO E
RESTAURO DELL’EX OSPEDALE ORSINI.

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad
esclusivo rischio del mittente.

Ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giun-
ga a destinazione in tempo utile l’impresa sarà esclu-
sa dalla gara.

Si procederà all’aggiudicazione anche quando sia
pervenuta una sola offerta; in caso di offerte uguali si
provvederà all’aggiudicazione a norma del 2° comma
dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924, n. 827.

La documentazione da presentare per la verifica
dovrà essere conforme alle prescrizioni di cui al
D.P.R. 34/2000 e alle circolari del Ministero dei
Lavori Pubblici 1° marzo 2000, n. 182/400/93 e 22
giugno 2000 n. 823/400/93.

Il Capitolato speciale, i relativi allegati e le pre-
scrizioni circa il rispetto delle norme di legge in
materia di sicurezza sul luogo di lavoro, sono in
visione presso questa Sede comunale 9° Settore -
Ufficio Impianti - dalle ore 10,00 alle ore 13,30 dei
giorni feriali.
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Ai sensi della normativa vigente il Responsabile
del Procedimento è l’ing. Rosaria Spinello Dirigente
dell’8° Settore, “Impianti - Manutenzione” Tel.
0884/519311 al quale potranno essere richieste noti-
zie di carattere tecnico. Le informazioni e chiarimenti
sulla procedura di appalto e sul bando di gara potran-
no essere richieste al Servizio Appalti e Contratti, tel.
0884/519233.

Manfredonia, li 16.08.2001

Il Responsabile del procedimento Il Dirigente del 1° Settore
Ing. Rosaria Spinello Dott. Matteo Ognissanti

________________________

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FOGGIA

Avviso di gara per la progettazione esecutiva e
lavori di ristrutturazione ed adeguamento norma-
tivo dell’edificio ex ospedale maternità di Foggia.

1) STAZIONE APPALTANTE Università degli
Studi di Foggia, Via IV Novembre n. 1, telefono
0881/582209, fax 0881/709262.

2) PROCEDURA DI GARA: Pubblico incanto ai
sensi dell’art.20 comma 1 della legge n. 109/94 e
s.m.i. per l’affidamento dell’appalto con le
modalità di cui all’art. 19 comma 1 lettera b) del-
la legge n. 109/94 e s.m.i.;

3) LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COM-
PLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA
SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGAMEN-
TO DELLE PRESTAZIONI:

3.1 Luoghi di esecuzione: Edificio ex Ospedale
Maternità sito in Foggia alla Via Arpi;

3.2 Descrizione: Redazione del progetto esecuti-
vo ed esecuzione di tutte le opere, sommini-
strazioni, prestazioni d’opera e collegamento
in opera di materiali, impianti, e manufatti
vari occorrenti per i lavori di ristrutturazione
ed adeguamento normativo del primo piano
da destinare ad aule ed uffici per l’Univer-
sità degli Studi di Foggia, dell’edificio ex
Ospedale Maternità, sito in Foggia alla Via
Arpi;

3.3 Importo complessivo dell’appalto (compresi
oneri per la sicurezza): lire 1.495.324.168

(umniliardoquattrocentonovantacinquemi-
lionitrecentoventiquattrol68=) oltre I.V.A. –
Euro 772.270,483; categoria prevalente
secondo la descrizione di cui all’allegato
“A” del D.P.R. n. 34/2000 - OG11 Classifi-
ca II, categoria scorporabile OG1

3.4 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza
non soggetti a ribasso: lire L. 44.859.725
(quarantaquattromilioniottocentocinquanta-
novemila725) - Euro 23168,11;

3.5 Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
le categorie, le lavorazioni e gli importi sono
descritti nel quadro riassuntivo delle catego-
rie di lavori, di cui al Capitolato Speciale
d’appalto;

3.6 Modalità di determinazione del corrispetti-
vo: a corpo, ai sensi di quanto previsto dal
combinato disposto degli articoli 19, comma
4, e 2 1, comma 1, lettera b), della legge
109/94 e s.m.i.;

4) TERMINE DI CONSEGNA DEL PROGETTO
ESECUTIVO: giorni (trenta) naturali e consecu-
tivi decorrenti dalla data di sottoscrizione secon-
do le modalità previste all’art. 11 del Capitolato
Speciale d’Appalto allegato al progetto definiti-
vo;

5) TERMINE DI ESECUZIONE: I lavori oggetto
del presente appalto dovranno essere eseguiti
entro e non oltre 290 (duecentonovanta) giorni,
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del
verbale di consegna dei lavori, che avverrà solo a
seguito dell’approvazione del progetto esecutivo
da redigersi nei termini e con le modalità previste
all’art. 11 del Capitolato speciale d’appalto.

6) DOCUMENTAZIONE: Disciplinare di gara,
contenente le norme integrative del presente ban-
do, relative alle modalità di partecipazione, di
compilazione e di presentazione dell’offerta, ai
documenti da presentare ed alle procedure di
aggiudicazione dell’appalto, il progetto definitivo
con allegato capitolato speciale d’appalto ed altra
documentazione, l’elenco dei pareri con prescri-
zioni rilasciate dai soggetti partecipanti alla Con-
ferenza di servizi di cui agli artt. 7 della legge n.
109/94 e 14 della legge n. 241/90, il Capitolato
Generale d’appalto dei lavori pubblici, anche se
materialmente non allegato.
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Disciplinare di gara, nonché il progetto definitivo e
relativi allegati nonché l’elenco dei pareri di cui
sopra, saranno visibili nei giorni dal lunedì al
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 presso l’Uf-
ficio Tecnico Via IV Novembre n. 1, dove sarà
altresì possibile estrarne copia ed a proprie spese.

7) TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE,
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA
DI APERTURA DELLE OFFERTE:

7.1 Termine presentazione offerte: ore 12.00 del
giorno 08 settembre 2001.

7.2 Indirizzo: Università degli Studi di Foggia,
piano 2° Palazzo Ateneo - Via IV Novembre
n. 1 - 71100 FOGGIA;

7.3 Modalità di presentazione offerte: secondo
quanto previsto nel disciplinare di gara;

7.4 Apertura offerte: Prima seduta pubblica il
giorno 12 settembre 2001 presso il Rettorato
di questa Università. Le date, gli orari ed i
luoghi di riunione delle eventuali sedute
seguenti e di eventuali modifiche saranno
comunicati alle imprese autorizzate a parte-
cipare ai lavori, anche mezzo fax.

8. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA
DELLE OFFERTE: I legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 11 del pre-
sente bando di gara, ovvero soggetti muniti di
specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti.

9. GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE:

9.1 Cauzioni: L’offerta dei concorrenti deve
essere corredata da una cauzione provviso-
ria, pari al 2% (due per cento) dell’importo,
dei lavori, che potrà, alternativamente, esse-
re costituita o da versamento in contanti o in
titoli del debito pubblico presso il Cassiere
dell’Università degli Studi di Foggia - Ban-
ca Popolare di Bari - Via XXIV Maggio n.
58, o da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa avente validità per almeno 180 gior-
ni dalla data stabilita al punto 7.1 del presen-
te bando di gara; nel caso venga costituita
mediante fideiussione bancaria o polizza
assicurativa dovrà altresì contenere la
dichiarazione dell’istituto bancario ovvero
della compagnia di assicurazione contenente

l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudica-
zione dell’appalto a richiesta del concorren-
te, una fideiussione bancaria o una polizza
assicurativa fideiussoria, relativa alla cau-
zione definitiva, nella misura del 10% del-
l’importo dei lavori, soggetta ad incremento
ove ricorrano gli estremi dell’art. 30 della
legge n. 109/94 in favore della stazione
appaltante.
Si precisa che la fideiussione bancaria o la
polizza assicurativa, sia quella provvisoria
che quella definitiva, dovrà prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale
e la sua operatività, entro 15 giorni, a sem-
plice richiesta scritta dell’Università degli
Studi di Foggia.

9.2 Polizza assicurativa: ai sensi del comma 3
dell’art.30 della legge n. 109/94, l’esecutore
dei lavori è altresì obbligato a stipulare una
polizza assicurativa che tenga indenne
l’Amministrazione Universitaria da tutti i
rischi di esecuzione da qualsiasi causa deter-
minati, compreso quelli derivanti da errori di
progettazione esecutiva, insufficiente pro-
gettazione, azioni di terzi o cause di forza
maggiore e che preveda anche una garanzia
di responsabilità civile per danni a terzi nel-
l’esecuzione dei lavori sino alla data di
emissione del certificato di collaudo provvi-
sorio.
La somma assicurata è di lire 1.495.000.000
(umniliardoquattrocentonovantacinquemi-
lioni) - Euro 772.103,064 -, mentre il massi-
male per la responsabilità civile verso terzi
deve essere di Lire 968.135.000 (novecento-
sessantottomilionicentotretacinquemila) -
Euro 500.000

10. FINANZIAMENTO: L’importo complessivo dei
lavori graverà, sul bilancio universitario, sul
Capitolo di spesa n. 201020 - “Ricostruzioni,
ripristini e trasformazioni di immobili - impegno
2001/893”.

11. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Concor-
renti di cui all’art. 10 comma 1° della legge n.
109/94 e successive modifiche, costituiti da
imprese singole o da imprese riunite o consorzia-
te, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del
D.P.R. n. 554/99, ovvero da imprese che intenda-
no riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5° della legge n. 109/94 e successive
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modifiche, nonché concorrenti con sedi in altri
Stati membri dell’Unione Europea alle condizio-
ni di cui all’articolo 3 comma 7° del D.P.R. n.
34/2000.
Potranno partecipare all’appalto le imprese in
possesso della qualificazione per prestazione di
progettazione ed esecuzione per la classifica cor-
rispondente. Ai sensi dell’art. 3 comma 8 del
D.P.R. n.34/2000, le imprese non in possesso
della predetta qualificazione potranno partecipare
esclusivamente in associazione temporanea con i
soggetti di cui all’art. 17, comma 1, lettere d), e)
ed f) della legge 109/94.
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla
gara in più di un’associazione temporanea o con-
sorzio di cui all’articolo 10, comma 1° lettera e)
della legge n. 109/94, a pena di esclusione di tut-
te le offerte presentate, ovvero di partecipare alla
gara anche in forma individuale, qualora vi
abbiano partecipato in associazione o consorzio.
I consorzi di cui all’articolo 10 comma 1° lettere
b) e c) della legge n. 109/94, sono tenuti ad indi-
care in sede di gara i consorziati per i quali con-
corre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare
alla gara in qualsiasi altra forma.

11.1 Requisiti di ordine generale:
Sono escluse dalla partecipazione alla gara
le imprese che:
1) si trovano nelle situazioni di cui all’art.

75 del D.P.R. n. 554/99, come modifica-
to dall’art.2 del D.P.R. n. 412/2000;

2) si trovano tra loro in una situazione di
controllo di cui all’art. 2359 del codice
civile (art. 10 coma 1 bis della legge n.
109/94 e s.m.i.);

3) non sono in regola con le norme che
disciplinano il lavoro, se soggette a tale
normativa (art. 17 della legge n. 68/99).

11.2 Requisiti di carattere economico - finanzia-
rio e tecnico organizzativo:
Le imprese concorrenti devono essere, a
pena di esclusione, in possesso, alternativa-
mente, dei seguenti requisiti:
1) attestazione rilasciata da una SOA, rego-

larmente autorizzata ed in corso di vali-
dità, per la categoria per prestazioni di
progettazione e costruzione OG 11 -
Impianti tecnologici – Classifica II;

2) le imprese non in possesso dell’attesta-
zione di qualificazione SOA per presta-
zioni di progettazione e costruzione,
possono partecipare alla gara se in pos-

sesso della qualificazione SOA per la
categoria OG 11 - Classifica II - per pre-
stazioni di sola costruzione, con l’obbli-
go di riunirsi in associazione tempora-
nea con i soggetti di cui all’art. 17 lette-
re d), e), e f) della legge n. 109/94 e
s.m.i.;

3) le imprese non in possesso di qualifica-
zione SOA possono partecipare alla gara
se in possesso dei requisiti di cui all’art.
31 comma 1 lettere a), b), c), e d) del
D.P.R. n. 34/2000, meglio precisati nel
Disciplinare di gara, con l’obbligo di
riunirsi in associazione temporanea con i
soggetti di cui all’art. 17 lettere d), e), f)
della legge n. 109/94 e s.m.i.;

Nei casi di cui ai precedenti punti 2) e 3) (asso-
ciazione di imprese di costruzione con prestatori
di servizi di progettazione), le imprese, per l’ese-
cuzione dei lavori, devono essere in possesso dei
requisiti di carattere generale di cui al precedente
punto 10 a), mentre i prestatori di servizi di pro-
gettazione di cui all’art. 17 lettere d), e), e f) del-
la legge n.109/94 e s.m.i., devono dichiararsi di
non trovarsi nelle situazioni di cui all’art. 12 del
D.Lgs. n. 157/95 e S.M.I.

Le dichiarazioni prescritte vanno rese ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

12. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA:
l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’e-
sperimento della gara;

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELLA
GARA: massimo ribasso percentuale effettuato
sul prezzo offerto rispetto all’importo complessi-
vo dei lavori a base di gara al netto degli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4 del presente bando; il prezzo offerto
deve essere comunque inferiore a quello posto a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del pre-
sente bando;

14. VARIANTI: le variazioni alle opere progettate
sono disciplinate dall’art. 5 del Capitolato Spe-
ciale d’Appalto.

15. ALTRE INFORMAZIONI:
a) si procederà all’esclusione automatica delle

offerte anormalmente basse secondo le moda-
lità previste dall’articolo 21, comma 1° bis

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 16-8-20017288



della legge n. 109/94 e successive modifiche;
nel caso di offerte in numero inferiore a cin-
que non si procederà ad esclusione automati-
ca ma l’Università degli Studi di Foggia avrà
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

b) l’Amministrazione Universitaria si riserva la
facoltà di cui all’art 10 comma 1 ter della leg-
ge n. 109/94;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida, sempre che
sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;

e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione defi-
nitiva nella misura e nei modi previsti dall’ar-
ticolo 30 comma 2° della legge n. 109/94 e
successive modifiche;

f) si applicano le disposizioni previste dall’arti-
colo 8 comma 11° quater della legge n.
109/94 e successive modifiche;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta economica devono essere in
lingua italiana o, se presentati in lingua stra-
niera, devono essere corredati di traduzione
giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi del-
l’art. 10, comma 1° lettere d), e) ed e-bis) del-
la legge n. 109/94 e successive modifiche, i
requisiti di cui al punto 10 del presente bando
devono essere posseduti nella misura di cui
all’articolo 95 del D.P.R. n. 554/99;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro Stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in lire italiane adottando il
valore dell’Euro;

j) le modalità di pagamento sono quelle previste
dall’art.21 del Capitolato Speciale d’Appalto;

k) per la redazione del progetto esecutivo, ai
sensi dell’art. 17 comma 14 - quinquies della
legge 109/94, è fatto divieto all’appaltatore di
ricorrere al subappalto, fatta eccezione dei
casi previsti dal medesimo articolo 17 comma
14 quinquies e secondo la disciplina di cui
all’art. 18 del Capitolato Speciale d’appalto;
per la fase di esecuzione delle opere e dei
lavori si fa rinvio al disposto di cui all’art. 18

della legge 55/90 e sempre all’art. 18 del
Capitolato Speciale d’Appalto;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subap-
paltatore o cottimista verranno effettuati dal-
l’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere
entro i venti giorni dalla data di ciascun paga-
mento, copia delle fatture quietanziate con
l’indicazione delle ritenute a garanzie effet-
tuate;

m) le controversie saranno definite secondo la
disciplina prevista dall’art.26 del Capitolato
speciale d’appalto; 

n) Responsabile unico del procedimento: Ing.
Antonio TRITTO - Via IV Novembre n. 1 -
71100 Foggia; tel. 0881/582214.

INFORMATIVA AI SENSI DELLA L. 675/96
Ai sensi dell’art. 10 comma 1 della legge

31.12.1996 n. 675 in ordine al procedimento di gara
si informa che: 
a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineri-

scono esclusivamente alla procedura di gara di cui
trattasi; 

b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si
configura più esattamente come onere, nel senso
che il concorrente, se intende partecipare alla
gara, deve rendere la documentazione dell’Ammi-
nistrazione aggiudicatrice in base alla vigente
normativa; 

c) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali posso-
no essere comunicati sono:
1) il personale dell’Amministrazione implicato

nel procedimento; 
2) ogni altro soggetto che abbia interesse alla

procedura di gara ai sensi della legge n.
241/90; 

d) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui
all’art. 13 della L. n. 675/96; 

e) il soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Uni-
versità degli Studi di Foggia. Il trattamento dei
dati previsti nel suddetto bando è ammesso ai sen-
si dell’art.27 della Legge n. 675/96. 
Il trattamento dei dati inerenti i provvedimenti giu-

diziari a carico dei concorrenti è ammesso ai sensi
del provvedimento del Garante per la protezione dei
dati personali del 09.09.1999.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Antonio Tritto
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